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L' INDIRlllO DELLA ODIERNA BIOLOGIA 





La Facoltà di scienze matematiche, fisiche e 
naturali m'ha affidato l'onorevole incarico di inau-
gurare il presente anno accademico, ed io l'ho 
accettato con animo riconoscente, perchè mi ve-
niva offerta l'opportunità di esporre alcuni con-
cetti fondamentali della odierna biologia, di questa 
scienza che anatomizza la vita, perscrutandone i 
mezzi e modi di manifestazione, ossia che studia 
gli esseri viventi, de' quali indaga la struttura e 
le funzioni, le origini, lo sviluppo ed i reciproci 
rapporti. 

È una compiacenza per il naturalista, dopo 
essere disceso nei minuti dettagli delle sue disci-
pline, sollevarsi talora a considerazioni generali, 
esaminare la congerie dei fatti da un elevato punto 
di vista, ed acuire lo sguardo sintetico, per trarne 
quelle illazioni, che n,lla lor volta gli saranno valo-



rose compagne nelle sue ulteriori osservazioni; 
nella stessa guisa che il viaggiatore che sale un'alta 
cima, tratto tratto si sofferma, misura collo sguardo 
la via percorsa, e vi attinge lena ali' ulteriore 
cammino. La sintesi, invero, è il necessario com-
plemento dell'analisi; chi la trascurasse, si por-
rebbe neJ..le condizioni di colui che volesse giudicare 
intorno alla bellezza architettonica di un palazzo, 
esaminandone da vicino ogni singola pietra, senza 
dare mai un'occhiata all'insieme dell'edifizio. 

!L'attuale indirizzo delle scienze biologiche 
s'accorda con quello delle fisiche, e può riassu-
mersi nel semplicissimo concetto : Riduzione dei 
principi esplicativi. Come la vecchia fisica per la 
spiegazione di ogni ristretta serie di fenomeni ri-
correva ad una forza speciale e distinta dalle altre; 
così l'antica biologia riconosceva un numero quasi 
infinito di forze peculiari, le quali esaminate da vi-
cino nel loro morlo di agire appariscono intima-
mente collegate tra di loro, dipendenti le une dalle 
altre, e tutte insieme manifestazioni diverse di 
quelle stesse forze che sono attive eziandio nel 
mondo inorganico. 

Eccoci davanti al principio vitale, su cui ri-
posa quel dualismo che eresse una barriera in-
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sormontabile fra il mondo organico o vivente e 
l'inorganico. Ma l'odierna biologia non riconosce 
tale principio, e quindi dissente da coloro che non 
sanno comprendere la vita altrimenti che corno 
l'effetto di una forza tutta speciale ed essenzial-
mente diversa da ogni altra. E non sarà inutile 
suffragare la nostra opinione con qualche argo-
mento, dopo che tra noi la combatterono il De-Fi-
lippi ed il Lioy, e nello scorso anno, in un'oc-
casione solenne quale si è la presente, un nostro 
chiarissimo collega dell'Università di Genova ebbe 
a rompere una lancia in favore del dualismo, ed 
a rilegare il monismo tra i sistemi nient'altro che 
assurdi. Ma se il Delpino non sembra colpire nel 
segno, quando sostiene correre un abisso tra il 
mondo inorganico e quello dei viventi; fallisce 
indubbiamente la via, quando stabilisce uno strano 
connubio tra la scienza e la religione, elevando 
la presenza di Dio a carattere diagnostico del 
mondo organico, dimenticando forse che non può 
concepirsi la divinità altrimenti che dotata del 
carattere della ubiquità. 

Chi considera la vita sparsa a piene mani 
sul globo terracqueo, e l'osserva nelle sue molte-
plici manifestazioni, non può non essere sorpreso 
davanti a questo spettacolo sempre nuovo e sempre 



10 

variato. Sia che s1 navighi ne' più estesi e pro-
fondi mari del nostro pianeta, o si percorra u:nà 
goccia d'acqua, resa oceano dalla potenza dei mi-
croscopì; sia che si salga sulle più alte vette dei 
monti, coperte di ghiacci perpetui, o si esplorino 
i più profondi abissi delle acque; sia che si pe-
netri nelle caverne, dove non giunge mai rag-
gio di luce, o si spinga lo sguardo nei visceri di 
altri viventi; - ne' fiori splendidi e profumati 
così bene, come nel fimo più abbietto; - nelle 
fonti gelide e nelle acque termali; - dapper-
tutto incontrasi la vita sotto forme rispondenti 
all'ambiente che la circonda. Quale maraviglia 
dunque, se la mente umana ha creato un'appo-
sita dea, la forza vitale, esclusivamente al go-
verno di lei? 

Ma fra questo concetto poetico, cresimato 
dall'antica biologia, ed i risultati dell'odierna ana-
lisi scientifica corre una enorme distanza, impe-
rocchè questa non s'appaga delle apparenze e 
spinge lo sguardo indagatore fino in fondo al pro.., 
blema, dove il principio vitale si manifesta quale 
risultante di quelle stesse forze che imperano ezian-
dio nel mondo inorganico. Invero, chi considera 
la questione in rapporto coll'indirizzo scientifico 
de' nostri giorni, e non chiude gli occhi davanti alle 
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gloriose conquiste delle scienze fisiche e matema-
ti~he ; non può sentirsi · incoraggiato ad ammettere 
il principio vitale, essando provato nel modo più 
convincente che luce, calore, elettricità, magne-
tismo e suono non sono che altrettante forme di 
movimento. Se i fenomeni della materia morta 
altro non sono che movimento, come mai possia-
mo supporre che la vita, che è movimento per 
eccellenza, non trovi una spiegazione nella mede-
sima. causa"? Come mai si può ripudiare l'idea, 
che i fenomeni dei corpi viventi altro non siano 
che conversioni e trasformazioni dell'energia f 

Per conoscere l'essenza della vita, anzi che 
interrogare le forme animali superiori, dove nu-
merose e complesse funzioni eseguite da una lunga 
serie di organi mirabilmente adatti allo scopo cui 
servono, costituiscono un tenebroso labirinto, da 
cui nessun filo d;Arianna ci guida a11a luce del 
sole; dobbiamo invece volgere l'attenzione alle 
foPme inferiori del regno vegetale, dove la vita 
si rende- palese nelle due sole funzioni della nu-
triziomJ e della riproduzione. Procedendo su questa 
via alla :rioeroa della formola pìù semplice ohe 
esprime la vita, ~sii3mo considerare la riprodu-
zione come un modo speciale della nutrizione, altro 
non essendo in sostanza che un accrescimento 
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dell'individuo oltre i limiti di spazio consentiti a 
ciascuna specie. Per cui, in ultima analisi, un es-
sere vivente è una particella di protoplasma ohe 
si nutre, ossia che introduce dall'esterno dei ma-
teriali alimentari, li assimila ed espelle i residui 
inutili o nocivi. Ma questi fenomeni sono in parte 
puramente meccanici, e per l'altra parte di na~ 
tura chimica, onde consegue che a spieg·are la vita 
una forza apposita torna superflua. La vita ha sede 
nel protoplasma sia vegetale od animale, e con-
siste in una serie di movimenti molecolari, di-
struttivi gli uni, riparatori gli altri, i quali stanno 
fra loro in equilibrio, rotto il quale subentra lo 
stato di malattia, che può finire o col ristabili-
mento dell'equilibrio, oppure colla morte e il suc-
cessivo sfacelo dell'organismo. 

La spiegazione della vita conduce a compren-
dere la morte, la quale, al pari della vita, è sparsa 
in ogni angolo della terra. Nel considerare la na-
tura noi siamo troppo attratti dal suo lato ridente, 
e dimentichiamo volontieri le vittime che mietono 
gli organismi pel lor.o sostentamento: la zanna e 
l'artiglio del carnivoro non meno che il dente acu-
minato dell'insettivoro, e quello atto alla tritura-
zione dei fitofagi; l' infinita schiera dei parassiti 
vegetali ed animali, alcuni dei quali sono visibili 
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soltanto all'occhio armato di potente microscopio; 
gli organi veleniferi ed intormentivi dei vertebrati 
e degli artropodi; i t:r,anelli ingegnosi degli ara-
neidi e gli apparecchi sensibili delle piante inset-
tivore; - . in somma noi chiudiamo gli occhi davanti 
a questa lotta spietata, la quale ci attesta che la 
vita è sostentata dall'eccidio. Nè mancano altre 
cause di distruzione, quali sono il rigore dell' in~ 
verno, l'eccessivo calore dell'estate, le inondazioni 
dei terreni, la prolungata siccità, le oscillazioni 
del suolo ed altre simili, le quali tutte, confede-
rate, determinano la frequenza di ciascuna specie, 
che possono rendere ricca di individui ed ampia-
mente diffusa o condurre all'estinzione. 

I nostri avversari, davanti a cotesta eca-
tombe, o devono ammettere che colla morte del-
l'organismo s'annienti la di lui forza vitale, e 
peccano contro un'elementare assioma della fisica 
a tutti noto ; oppure devono sostenere che le sin-
gole forze vitali perdurino anco dopo l'abbandono 
del substrato organico, ed urtano contro un altro 
assioma che dichiara la forza inconcepibile senza 
la materia. Il vero si è che la così detta forza 
vitale non esiste come forza a sè, ma rappresenta 
un insieme di forze fisico-chimiche che agiscono 
in un determinato modo sul protoplasma degli or-
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ganismi, producendo quel fenomeno complesso che 
chiamiamo la vita; si svincolan-0 colla m<Wte iilel..-
1' individuo dai reciproci loro rapporti; allo · sfa-
celo del protoplasma restano inerenti ai rispettivi 
elementi, e con essi entrano in altr.e combinazioni, 
si tramutano e si ricompongono, per dar origine 
a nuova vita ed alimentare così l'eterno circolo 
della materia. 

La vita è stata più volte paragonata ad una 
fiamma, perohè, come questa, deve essere di con-
tinuo nutrita da nuova materia, e perchè ]a sua 
intensità è in rapporto inverso della durata. Il 
paragone regge, tanto più che l'una e l'altra, 
prescindendo dal grado di complicazione, sono fe-
nomeni fisico-chimici; ma i vitalisti si guardan 
bene dal seguire tropp' oltre il confronto, impe-
rocchè farebbe sorridere colui che attribuisse la 
fiamma ad una forza speciale, e sostenesse che 
per ottenerla non basti avere un combustibile ad 
una determinata temperatura ed un gas combu-
rente. Ogni giorno che sorge porta la biologia un 
passo innanzi sulla sua via, e forse non è lontano 
il momento, in cui nessuno oserà sostenere il d ua-
lismo che qui si combatte. 

Conduciamo i sostenitori della forza vital€ sul 
terreno geologico. Poche ed umili forme viventi 
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apparvero all'alba della vita, e forse una sola 
célhila della più semplice natura sta a capo del 
mondo organico. '.Ma a mano a mano che ci av-
viciniamo all'epoca attuale, vediamo aumentare di 
numero e perfezionarsi le specie, e vediamo estin-
guersi le antiche, il cui posto viene occupato dalle 
più recenti, si che oggi ci troviamo d'intorno una 
fauna ed una flora infinitamente variate, e dietro 
a noi un mondo inesauribile di fossili. Onde sia 
scaturito, nel corso dei millennì, questo progres-
sivo incremento della forza vitale, che dapprima 
bastava, soltanto all'esistenza dei protisti e divenne 
poi sufficiente a quella di organismi più compli-
cati, i vitalisti non ce lo sanno dire; mentre a 
noi è concesso di supporre che il protoplasma sia 
sorto dal mondo inorganico per generazione spon-
tanea, e con esso la vita. E quand'anche tale 
opinione non si volesse ammettere per difetto di 
prove, sarebbe pur sempre un vantaggio spiegare 
tutta la vita de' tempi passati e presenti col ri-
corso a quell'unica goccia di protoplasma che 
apparve1 sia pure per creazione diretta, in tempi 
remotissimi, e dippoi s'accrebbe per nutrizione, e 
tramutò in mille guise, generando la sequela in-
terminabile delle forme viventi. 

Ma i vitalisti ci sfidano a produrre artificial-
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mente una sola cellula vivente. Se la fisica, così 
essi dicono, che dispone di mezzi tanto potenti da 
incatenare la folgore e da renderla portatrice a 
enormi distanze della nostra voce e dei nostri 
pensieri, producesse un'unica ameba od un solo 
micrococco, noi ripiegheremmo la nostra bandiera. 
Veramente, la scienza fino ad oggi non ha potuto 
conseguire tale risultato ; ma non è giusto valersi 
di questo insuccesso come prova contro il con-
cetto qui sostenuto. Nessuno dubita che il diamante 
sia composto di carbonio; eppure soltanto in tempi 
affatto recenti e dopo innumerevoli prove fallite 
si giunse ad ottenere coll'arte un cristallo im-
perfetto, che può dirsi diamante, ma che è ben 
lontano dall'avere lo splendore smagliante di que-
sta gemma. E pochissimi anni addietro la chimica 
contava l'ossigene e l' idrogene fra i gas incoer-
cibili; mentre oggi si possono ridurre allo stato 
liquido. I tentativi per produrre la vita finora 
riusciti vani mettono in evidenza, come a generare 
anche il più semplice organismo debbano concor-
rere sì numerose, sì molteplici e sì minuziose 
condizioni nello stato molecolare del protoplasma, 
che nessuna mente ha fino ad oggi intravveduto 
in tutti i dettagli; ma sarebbe temerità il soste-
nere, che ciò che non fu conseguito infino al pre-
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sente, non possa ottenersi in un avvenire più o 
meno remoto. 

Se la scienza non giunse a dare la vita alla 
materia bruta, compose però delle sostanze che 
la vita sola si credeva capace di produrre, come 
l'acido formico, l'acido ossalico, l'urea, ed altri; 
ed è certo del pari che dei singoli atti vitali si 
possono ottenere da un organismo morto o indi-
pendentemente da qualsiasi organismo; così pos-
siamo forzare il muscolo di un cadavere recente 
a contrarsi sotto l'azione di una corrente elettrica, 
e si può ottenere la perfetta digestione di una 
sostanza alimentare al di fuori di ogni essere vi-
vente; laonde sembra che le difficoltà fin qui in-
superate della produzione artificiale della vita non 
si riferiscano tanto ai singoli atti vitali, quanto 
alla coordinazione dei medesimi ed alla subordi-
nazione degli uni agli altri. 

Per le considerazioni sopra esposte possiamo 
asserire, essere la vita la risultante di molte forze, 
già conosciute, che agiscono sul protoplasma, e che 
coloro che ammettono un'apposita forza vitale, non 
affrontano le difficoltà del quesito, e molto meno 
le risolvono; ma inventano una parola che simula 
una spiegazione. È tempo ormai che questo vec-
chio Nume, che si chiama principium vitae, sia 
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detronizzato, per sgombrare la via ad una solu-
zione più naturale e più feronda di risultati del 
grande problema della vita. 

Ora si presenta al nostro esame un altro e 
più serio dualismo, che abbiamo accolto, eredità 
ùei tempi passati, fino dall'infanzia come un as-
sioma indiscutibile, è penetrato nel dominio della 
pubblica coscienza, ed è cresimato dal linguaggio 
<li tutte le genti: parlo della distinzione di corpo 
.ed anima, del quesito scientifico se sia decompo-
nibile la psiche, riducibile ancor essa a semplice 
forma di movimento. 

Se potesse dimostrarsi, che la vita psichica 
altro non è che una serie di funzioni, semplici e 
composte, che si compiono nel sistema nervoso; 
molte controversie, nelle quali indarno logorarono 
la mente i filosofi di ogni tempo, sarebbero ri-
solte in maniera naturale. Chi non conosce le di-
scussioni calorose sulla precisa sede dell'anima, 
che si volle annidata in qualche parte centrale del 
cervello? Qual inutile cicalio non si è fatto sul 
modo e sul momento dell'ingresso dell'anima nel 
corpo, sulla sua provenienza e sul modo di uscita? 
Quali tentativi immani non si fecero per spiegare 
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la possibilità dell'azione del cervello materiale sul-
1' anima inestesa, e di questa su quello? Certo, 
il concetto materialistico dell'anima ha suscitato 
molti timori, e conta ancor oggi acerrimi nemici; 
imperocchè i moralisti temono che scuota le basi 
del viver sociale, e i poeti che distrugga ogni 
sentimento del bello. Nulla di tutto ciò. Esso fuga 
bensì i pregiudizi, che tentano di ottenebrare la 
mente umana; ma lascia intatte la morale e la 
poesia. Infatti, come si elevano al disopra di ogni 
dubbio e restano eternamente veri i responsi della 
matematica, si consideri l'anima immateriale od 
una funzione del cervello; così l'amore del pros-
simo, insegnato dalla morale, rimane un precetto 
che non muta col variare dei sistemi filosofici; nè 
una rosa apparisce meno bella, quando si sappia 
che è formata di carbonio, acqua ed ammoniaca; 
nè le bellezze dell'arte mutano il loro pregio a 
seconda delle nostre idee intorno alla natura dei 
fenomeni psichici. Ma non giova insistere più oltre 
su questo argomento, imperocchè noi andiamo alla 
ricerca del vero, fiduciosi eh' esso, quale si sia, non 
potrà avere che un effetto benefico sull'individuo 
e sulla società. 

Il pensiero è una funzione del cervello, ecco 
l'asserzione fondamentale che la biologia odierna 
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crede scientificamente dimostrata. Come una pila 
elettrica a circuito chiuso genera l'elettricità, così 
il cervello produce il pensiero; e come l'elettri-
cità, in ultima analisi, si riduce a movimento mo-
lecolare, così anche il pensiero è una forma di 
questo movimento, differenziando dagli altri sia 
perchè avviene in un sostrato speciale che sono 
i gangli cerebrali, sia perchè è un movimento 
assai complicato di fronte agli affini che al para-
gone possono dirsi elementari, sia ancora perchè 
di esso noi abbiamo un sentimento particolare, es-
sendo l'uomo oggetto e soggetto, fenomeno e nu-
meno nello stesso tempo. 

Se fossimo chiamati ad esporre in quale pre-
cisa maniera si formi il pensiero, quali movimenti 
molecolari corrispondano a ciascuno dei molteplici 
atti psichici, e come avvenga la trasformazione 
degli uni negli altri; dovremmo rispondere con 
una confessione <l'insufficienza: ma questa non 
esclude la verità del concetto cardinale, poichè si 
può avere piena certezza intorno alla causa che 
produce un fenomeno, anche quando non si sap-
piano spiegare tutti i suoi dettagli. 

Se non è una rigorosa prova scientifica, è 
però un indizio importante in favore del concetto 
suesposto l'osservazione, che le facoltà psichiche 
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stanno in diretto rapporto dello sviluppo delle 
masse ganglionari nervose, di cui dispone un ani-
male, fatto che si può constatare sia risalendo la 
scala zoologica dagli infimi animali fino all'uomo, 
sia seguendo uno stesso individuo nelle varie sue 
fasi dai primordì della vita fino alla morte. Per 
limitarci alla serie dei vertebrati e per non di-
scendere ad astrusi dettagli, è un'osservazione 
ovvia che i grandi emisferi dell'encefalo si trovano 
tanto più voluminosi quanto più si si avvicina ai 
mammiferi e tra questi ai primati, in guisa che 
mentre sui primi gradini della serie sono inconsi-
derevoli, nelle alte sfere gerarchiche vanno a for-
mare la massa principale del cervello, coprono tutte 
le altre parti di esso, e si conformano ad anse 
o circonvoluzioni per trovar posto entro la cavità 
cranica che a stento può albergare tanta materia 
senziente e pensante. E volgendoci alle fasi che 
percorre uno stesso individuo, è noto che il cervello 
va lentamente svolgendosi e suddividendosi nelle 
varie sue parti, ed è stato osservato dagli antro-
pologi che nell'uomo, in regola, esso cresce fino 
ai 40 anni, rimane stazionario fra i 40 e 50, e de-
cresce in età più avanzata, di guisa che è giustifi-
cata l'asserzione esistere un certo parallelismo fra 
lo sviluppo delle masse encefaliche e l'intelligenza. 
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Nè meno importante è l'osservazione, che lo 
stato psichico varia col variare della quantità e 
della qualità del sangue che irrora il cervello; 
per cui è diverso a stomaco digiuno e dopo il 
pasto, negli individui alimentati di farinacei ed 
acqua ed in quelli nutriti di carne e vino, durante 
una malattia e nel vigore della salute; e le so-
stanze eccitanti, narcotiche, calmanti, anestetiche 
e simili, mentre agiscono sul sistema nervoso, mu-
tano corrispondentemente le condizioni dell'animo 
nostro. Chi volesse fare attenzione, alle fasi di un 
banchetto, troverebbe confermato questo asserto: 
quiete ed apatia generale da principio; poi il si-
lenzio è interrotto da qualche timida conversa-
zione: poi il rumore cresce colla quantità delle 
sostanze alimentari portate nella nostra circola-
zione; finalmente gli alcoolici di pronto assorbi-
mento fanno sorgere l'allegria, le cordiali dichia-
razioni ed i brindisi pieni di spirito e di entusiasmo. 
Nè vogliamo tacere che i mutamenti nello stato 
fisiologico dei grandi emisferi cerebrali possono 
condurre a gravi disordini mentali, all'ebetismo, 
alla pazzia e ad altre consimili malattie; e bastano 
talora dei mutamenti leggerissimi, e spesso im-
percettibili, per produrre degli effetti disastrosi 
cd inaspettati, nella stessa guisa che la mancanza 



23 
- --- ---- ---- ------ -------

di un dente o la presenza di un capello nella 
ruota <li un orologio rende inservibile l'intero 
congegno. 

Si è bensì cercato <li attenuare la forza di 
questi argomenti col dire, che il cervello è lo stru-
mento dell'anima; ma anche queste sono parole 
che fingono una spiegazione. Infatti, o si vuol dire 
che il cervello è uno strumento cosciente ed in-
telligente dell'anima, una specie di collaboratore; 
e<l allora l'anima è inutile, e diventa, per così 
dire, una superfetazione: - nel caso contrario, è 
inutile il cervello, poichè, se è vero che l'anima 
agisce su questo, non si comprende come debba 
mancarle il modo di agire direttamente sui v~1rì 
sistemi organici senza la mediazione del sistema 
nervoso. 

Ma l'argomento più importante in favore 
della nostra tesi è il tempo fisiologico, intorno al 
quale soltanto in questi ultimi tempi furono fatti 
presso di noi ed altrove degli studì accuratissimi. 
Già un secolo fa gli astronomi s' erano accorti 
che nonostante la più scrupolosa diligenza segna-
vano il passaggio delle stelle sul meridiano del 
cannocchiale con un ritardo di una frazione di 
minuto secondo; ma soltanto nella prima metà di 
questo secolo volsero maggiore attenzione a tale 
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fenomeno, e trovarono che quell'errore era ine-
vitabile perchè dipendente dalla natura degli atti 
mentali. Oggi la fisio-psicologia è ricca di molti 
ed esatti sperimenti, i quali tutti tendono a di-
mostrare che l'eccitamento sensitivo impiega un 
certo tempo, che è appunto il tempo fisiologico o 
di reazione, per convertirsi in impulso motore. 
Data l' irritazione di un nervo periferico, essa si 
propaga pel midollo spinale ai ganglì cerebrali, 
dove diventa percezione e si converte in impulso 
motore, il quale, alla sua volta, attraverso il mi-
dollo ed i nervi, è trasmesso ai muscoli, dei quali 
determina la contrazione. Prescindendo da distin-
zioni minuziose, che qui non sarebbero al loro 
posto, noi possiamo distinguere nel fenomeno com-
plesiivo ora descritto tre atti diversi, dei quali il 
primo, che porta l'eccitamento dei nervi periferici 
all'encefalo, è decisamente fisiologico; il secondo, 
durante il quale si producono la percezione e l'im-
pulso motore, è p8icologico ; il terzo infine, che 
trasmette la volontà agli organi attivi del movi-
mento, è fisiologico. Ora è constatato con numerosi 
sperimenti, che occorre un certo tempo perchè si 
compia la funzione psichica poc' anzi menzionata, 
tempo che non è brevissimo, giacchè conta qual-
che centesimo di minuto secondo. Ed è per noi 
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di molto interesse il sapere che il tempo di rea-
zione varia a seconda delle condizioni generali del 
nostro animo e dell'organo stimolato. Così n.ella 
prima gioventù e nella vecchiaia ha una maggiore 
durata che nel fiore dell'età; nell'individuo di 
mente sana è più breve che nell'alienato; nelle 
persone incolte più lungo che nelle civili ed istruite; 
s'allunga dopo un'emozione d'indole depressiva; 
e l'esercizio e l'attenzione l'abbreviano. Varia 
eziandio secondo le stagioni, essendo la sua durata 
nell'inverno più breve che nell'estate; e più an-
cora a seconda dell'organo eccitato, essendo mi-
nimo per l'udito, intermedio pel tatto, massimo 
per la vista. 

Da queste osservazioni risulta che ogni atto 
psichico, oltre che nello spazio ossia entro i gangli 
encefalici, si compie in un determinato tempo, ciò 
che non succederebbe se l'anima fosse immateriale 
e se il pensiero non fosse generato dal cervello. 
Di più, siccome, per servirmi di una frase mate-
matica, il tempo è la funzione del movimento, ne 
segue che ogni atto psichico è una forma di mo-
vimento. 

Tale conclusione è avvalorata da un fatto di 
somma importanza, dal fatto cioè che ogni atto 
psichico produce un aumento nella temperatura 
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del cervello. È noto a tutti che le forti emozioni 
od una prolungata concentrazione mentale riscal-
dano la testa; ma nessuno pensava che il più 
leggero desiderio o la più blanda eccitazione di 
un organo dei sensi aumentassero la temperatura 
dei nervi che entrano in azione, se non ce lo 
avessero dimostrato i moderni fisiologi coll'aiuto 
degli apparecchi sensibilissimi della termometria 
attuale. Gli sperimenti fino ad oggi eseguiti c' in-
segnano che le eccitazioni degli organi dei sensi 
sono portate fino agli emisferi cerebrali, dove 
producono un aumento di temperatura; ma se 
esse provocano un'emozione, ad esempio, un forte 
desiderio o lo spavento, quell'aumento s' accre-
sce, perchè alla temperatura, che accompagna la 
semplice trasmissione dell'eccitamento, s'aggiunge 
quella che è determinata dall'atto psichico. Le 
migliori prove dunque dell'origine materiale degli 
atti mentali sono date dal consumo di tempo e 
dalla produzione di calore. 

Ma un altro argomento ancora milita in fa-
vore della nostra tesi, ed è l'ereditarietà dei ca-
ratteri psichici. Tutti i fenomeni della trasmissione 
ereditaria, che nessuno può negare e dei quali si 
valgono la medicina, l'agricoltura e la zootecnia, 
sono ritenuti tla molti affatto inesplicabili; mentre 
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invece noi possiamo rendercene buona ragione. 
Prendete un animale inferiore, ad esempio un'Idra 
e tagliatela in due, e vedrete ciascuna parte con-
tinuare la vita e completarsi in guisa da raggiun-
gere la forma normale. Voi avete praticata una 
riproduzione artificiale dell'animale, e vedrete nel 
figlio dominare i caratteri della madre ; nè po-
trebbe essere altrimenti, perchè quello non è che 
una parte staccata da questa. Negli animali più 
elevati il fenomeno si complica, perchè appariscono 
le ghiandole dei due sessi, le quali però negli 
ermafroditi sono ancora rinchiuse in un medesimo 
individuo. Ma non è mutata l'essenza, imperocchè 
il figlio è anche in essi una parte della madre, 
colla sola differenza che si forma in una sola 
e precisa parte del corpo, nell'ovario, e si svi-
luppa generalmente dopo aver sentita l'azione del-
l'umore fecondante che si produce in un altro organo 
del corpo medesimo. Salendo la scala zoologica, 
vediamo progredire il differenziamento, e le due 
qualità di ghiandole sessuali distribuirsi sopra due 
diversi individui. La complicazione del fenomeno 
è aumentata, ma nemmeno qui è cambiata l'es-
senza, perchè il maschio e la femmina, dal punto 
di vista generativo, possono considerarsi come le 
due metà di un individuo solo, nel quale sono 
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duplicate le parti che non hanno funzione ripro-
duttiva. Noi siamo dunque ricondotti all' e1•mafro-
ditismo, che, alla sua volta, è riducibile alla 
formola più semplice della riproduzione agamica 
dell'Idra. L'ereditarietà dei caratteri è dunque 
un fenomeno che si spiega e si comprende per-
fettamente ; e siccome l'anima, secondo noi, è una 
parte dell'organismo, la trasmissione delle qualità 
psichiche risulta come una necessaria conseguenza 
della legge generale. Chi sostiene il dualismo che 
qui combatto, non potendo ammettere la divisi-
bilità di un ente semplice ed immateriale, trova 
degli ostacoli insormontabili nel1a spiegazione dei 
fatti preaccennati: mentre da noi si comprende, 
come gli istinti passino costantemente di padre in 
figlio; perchè l'indole sia ereditaria, di che, oltre 
gli antropologi, fanno fede tutti gli allevatori del 
bestiame; perchè nell'uomo il carattere dei ge-
nitori si riproduca più o meno decisamente, vin-
colato al sesso, nei discendenti; perchè in certe 
famiglie sieno dominanti talenti speciali, ad esem-
pio per la musica e per le matematiche; perchè 
infine sia ereditario il genio, come può dimostrarsi 
con numerosi argomenti. Ed elevandoci a categorie 
più generali, si comprende, come certe qualità del 
carattere e della mente sieno scolpite nelle na-
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zioni, i cui membri sono vincolati da stretta pa-
rentela. Così alcune tribù selvaggie sono bonarie 
ed ospitali, altre feroci e crudeli, altre ancora vili 
ed abiette; e tra i popoli civili si conoscono l'or-
goglio dello Spagnuolo, lo slancio industriale del 
Francese, l' intuito speculativo dell' Inglese, il ta-
lento analitico del Tedesco ed il genio artistico 
dell' Italiano. 

Per le ragioni sopra accennate possiamo as-
serire che i fenomeni psichici rientrano nell'ar-
monia universale, riducendosi, come ogni altro 
fenomeno, ad una speciale forma di movimento 
che si compie in un particolare sostrato che è la 
sostanza degli elementi nervosi centrali. 

In tal guisa la biologia moderna ha dato lo 
sfratto a due concetti erronei che si comprende-
vano nelle espressioni forza vitale ed anima im-
materiale, di cui la prima ci apparisce ora come 
un'appartenenza del protoplasma, il quale, date 
le necessarie condizioni di aria, luce, calore ed 
umidità, si mostra vivente, reagendo agli stimo-
lanti e compensando le perdite cagionate dal la-
voro; mentre l'anima deve considerarsi come la 
manifestazione di un sostrato materiale, ossia come 
il complesso delle funzioni di un cervello suffi-
cientemente nutrito ed attivo. Dovunque v'hanno 
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centri nervosi, esiste un'anima, la quale con essi 
nasce, si sviluppa e muore, e la quale è tanto 
più perfetta, quanto più lo sono i centri medesimi. 
Dove un sistema nervoso manca, come sugli infimi 
gradini della scala zoologica, abbiam ragioni per 
sostenere che gli elementi di questo sistema esi-
stano diffusi nel protoplasma, non differenziati nè 
visibili co' mezzi ottici di cui oggi disponiamo; e 
quindi è probabile che la irritabilità, propria di 
questi bassissimi esseri e del regno vegetale, rap-
presenti in rudimento le più alte funzioni psichiche 
che si compiono negli organismi più elevati. Na-
tura non facit saltus, ecco nuovamente confer-
mato questo concetto sapiente di filosofia naturale. 
Anche nei riguardi psichici noi troviamo una 
enorme <listanza fra una monera, l'organismo più 
semplice che possiamo immaginare, e l'uomo, 
splendore e gloria dell'universo; ma fra questi 
estremi v' ha un infinito numero di gradini, i quali 
provano l'intimo nesso che collega insieme tutti 
gli esseri viventi. 

La biologia odierna vuole rimossa un'altra 
credenza inveterata, che considera ciascuna specie, 
sia vegetale od animale, crPata con un atto spe-
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ciale, indipendente. La teoria dell'evoluzione in-
vece sostiene che da una specie primitiva sieno 
discese tutte le altre, nel corso dei secoli, per 
lenta e graduata modificazione. Si dice che questa 
dottrina proclami l'ateismo, e si cerca di renderla 
invisa ai credenti, e non si pensa che nulla c' im-
pedisce di credere che quella specie primitiva debba 
la sua origine ad un atto creativo speciale, e sia 
stata investita dal Creatore del potere di generare 
tutte le flore e le faune che abitarono il nostro 
globo. Comunque sia, al di là dei confini che li-
mitano la scienza v' ha un infinito campo che può 
essere coltivato dalla fede; ma entro questi con-
fini non possiamo ammettere che il dominio so-
vrano delle forze della natura. 

Alcune discipline, con grande loro vantaggio, 
si sono sottratte da lungo tempo a qualsiasi forma 
di misticismo; infatti la fisica, la chimica e la 
astronomia camminano con passo fermo su vie 
terrene, senza invocare forze estranee alla na-
tura; ma nelle scienze biologiche, il cui argomento, 
l'organismo vegetale ed animale, è multiforme ed 
incostante, la fantasia ebbe la sua parte, e quan-
tunque oggi non si parli più dei Numi dell'antica 
mitologia, nondimeno s'invocano le potenze so-
pranaturali, pur di avere una spiegazione qua-
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lunque dei fenomeni che avvennero e succedono 
sulla terra. La geologia immaginava l' ipotesi dei 
cataclismi, la quale faceva operare la Divinità al-
ternando come forza creatrice e come demone 
della distruzione, e ciò per spiegare il succedersi 
delle forme della vita sempre nuove e vieppiù per-
fette, i cui avanzi si scopersero negli strati ter-
restri; - ed alla stessa potenza la botanica e la 
zoologia attribuivano l'apparsa di tutte le singole 
specie, mirabilmente costruite e coordinate, in 
guisa da far sorgere l'idea di una sapienza im-
portata nella natura; - e l'anatomia comparata 
i tipi dell'organizzazione, questi scherni, sui quali 
sembrano elaborati tutti i membri di un medesimo 
gruppo organico; - e l'embriologia la necessità 
ed il modo dello sviluppo individuale, il quale per-
corre delle fasi di cui non si sapeva rendersi ra-
gione. Ancora qualche passo su questa via, e la 
scienza sarebbe divenuta inutile, perchè avrebbero 
trovato una letterale applicazione i noti versi del 
divino poeta: 

Vuolsi così colà dove si puote 
Ciò che si vuole, e più 11011 dìmandare. 

Ma sorse la teoria dell'evoluzione che eliminò 
il dogma dal dominio della scienza e proclamò la 
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necessità di attenersi nella biologia unicamente 
all'osservazione, suffragata da tutti quei mezzi che 
seppe escogitare l'ingegno umano. E con tale in-
dirizzo aperse nuovi orizzonti alle indagini dei 
naturalisti. 

I caratteri individuali degJi organismi, prima 
negletti, divennero importanti soggetti di studio, 
e servirono a dimostrare la tesi fondamentale 
dell'evoluzionismo, che cioè la specie non è una 
forma rigida ed immutabile, ma plastica e varia-
bile. Non due soli individui a questo mondo sono 
perfettamente identici, nemmeno quando apparten-
gono alla stessa specie ed alla medesima varietà. 
Le cause di questa variabilità ci sono in gran 
parte ignote; ma sembra un errore l'attribuirla 
ad un impulso insito nelle specie, che si denominò 
nisus formativus. Mentre cerchiamo una ridu..-
zione dei principi esplicativi, sarebbe una con-
traddizione l'inventare una nuova forza che è 
superflua sotto ogni punto di vista. La variabilità 
ci si presenta come una necessaria conseguenza 
della struttura complicatissima degli esseri orga~ 
nici, e delle molteplici cause esterne che agiscono 
su di essi; poichè, per quanto lo sviluppo di un 
individuo avvenga normalmente,' ed in condizioni 
simili a quelle nelle quali crebbero i suoi genitori, 
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è affatto improbabile che nel numero quasi m-
finito delle cause efficienti non si presenti una 
varianza, e che quindi il figlio non differisca, al-
meno in qualche leggero dettaglio, dai suoi an-
tenati. La variabilità delle specie ha qualche 
analogia con quella dello stato dell'atmosfera; 
ambedue sono fatti innegabili, ambedue si sottrag-
gono aJle nostre previsioni per la molteplicità e 
la instabilità de' loro elementi, ed ambedue sono 
refrattarie ai nostri tentativi di fermarle nelle 
strettoie di leggi precise. 

Il sistema naturale in zoologia e botanica., 
rischiarato dalla teoria dell'evoluzione, si mostra 
sotto un nuovo e splendido punto di vista. Prima 
d'ora nessuno aveva tracciato la linea di confine 
fra il sistema artificiale ed il naturale, e questo 
appariva buono o cattivo secondo il criterio per-
sonale de' giudici che non seguivano verun ideale. 
Oggi sappiamo che il sistema naturale è l'albero 
genealogico, di guisa che se noi potessimo ordi-
nare le specie secondo il grado di loro consan-
guineità, avremmo un perfetto sistema naturale 
che abbraccierebbe non soltanto le forme viventi, 
ma eziandio le estinte. A cotesto risultato non si 
arriverà forse mai; ma è bene sapere ciò che si 
vuole conseguire, è utile conoscere la meta verso 
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ht quale si cammina. Così gli esseri viventi tutti, 
tlal più umile fine all'uomo, si presentano alla 
nostra mente collegati insieme da vincoli di pa-
rentela, tanto più stretti quanto più hanno vicine 
le loro sedi nel sistema naturale, onde scaturisce 
quel sentimento di fratellanza universale, che la 
moderna civiltà vuole alimentato colla protezione 
degli animali contro i tormenti inutili ed irragio-
nevoli; e ciascuna specie occupa nel sistema quel 
posto che seppe conquistarsi nella concorrenza 
vitale, sopravivendo a miriadi di forme che non 
poterono sopportare la prova di quella severis-
sima lotta. 

Nè minor luce sparse la nuova dottrina sugli 
organi rudimentali, come sarebbero i muscoli che 
non servono al movimento, i polmoni che non 
respirano, gli occhi inetti a vedere, le palpebre 
incapaci a difendere l'occhio, e mille altri che 
s'incontrano nel mondo organico. Chi li riteneva 
creati in omaggio alle leggi della simmetria, chi 
allo scopo di completare lo schema della natura; 
ma coteste spiegazioni ricordano l'asserto di Goe-
the, che dove manca il concetto la parola accorre 
sollecita. Per siffatti organi noi abbiamo una facile 
spiegazione, considerandoli come i tardi avanzi di 
apparati in tempi remoti ampiamente sviluppati, 
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ed oggi prossimi a scomparire per gli effetti della 
elezione naturale, che conserva soltanto le parti 
utili ai corpi viventi. La paleontologia conferma 
appieno questo modo di vedere, giacchè ci fa co-
noscere degli animali estinti, che possedevano nel 
loro perfetto sviluppo e regolarmente funzionanti 
i medesimi apparecchi che nei discendenti di quelle 
specie sono rudimentali; ed in qualche caso, sa-
lendo attraverso gli strati fossiliferi, assistiamo, 
per così dire, alla continua riduzione di un organo, 
finchè negli odierni rappresentanti lo troviamo 
appena accennato od anche mancante. Mentre gli 
anatomici del passato degnavano appena di una 
breve menzione tali oborti, l'odierna biologia li 
cerca e li studia con grande attenzione, e li se-
gue a ritroso dei tempi quali fari luminosi, per 
ricomporre quell'albero genealogico, di cui te-
nemmo parola e che costituisce il vero sistema 
naturale. 

Egualmente impotente fu la vecchia biolog'ia 
nell'interpretazione delle anomalie che credeva 
semplici scherzi di natura. Le varietà, le anomalie 
e le mostruosità non differiscono tra loro che nel 
grado di deviazione dallo stampo dei genitori, 
rappresentandone le prime un grado leggerissimo, 
le seconde un grado considerevole ma compatì-



37 

bile colla vita dell'individuo, le ultime il massimo 
grado che generalmente determina la morte pre-
coce dell'organismo. Tutti e tre questi fenomeni 
sono tra loro affini, e scaturiscono da cause simili, 
che sono le irregolari condizioni esterne ed interne 
dello sviluppo. Ma l'importante per noi si è, che 
le anomalie seguono spesso una via che è la nor-
male per altre specie congeneri, e servono così 
come testimoni della parentela che vincola gli 
esseri viventi. Noi le consideriamo allora come 
fenomeni atavici ossia di riversione ai caratteri 
di antichi progenitori, e servono mirabilmente alla 
costruzione degli alberi genealogici. 

Veniamo all'embriologia. Perchè ogni indi-
viduo si sviluppa, ossia raggiunge in un dato 
tempo lo stato perfetto e poi declina, descrivendo 
così una parabola? Ecco una domanda che può 
sembrare ingenua, ma che tuttavia esige una ri-
sposta. Le specie si fanno sorgere, come Pallade 
dal cervello di Giove, già fiorenti di primo acchito, 
per diretta creazione, in epoche remote, perchè 
nessuno di noi può ritornare a quei tempi per 
controllare l'asserto, nè è facile provare il con-
trario altrimenti che col mezzo di sottili induzioni; 
e forse si direbbe altrettanto degli individui, se 
non si vedessero nascere, crescere e morire in 
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breve volgere di tempo sotto ai nostri occhi. Co-
testo metodo di far succedere i miracoli soltanto 
in un remoto passato od in un lontano avvenire 
sarà forse prudente, perchè sfugge alla possibilità 
di una categorica smentita; ma non inspira punto 
fiducia, e sopratutto non è scientifico. Mentre lo 
sviluppo embrionale è un fenomeno inesplicabile 
per gli avversarì della teoria dell'evoluzione, i 
sostenitori sanno coordinare sotto un unico punto 
di vista ed interpretare fedelmente i numerosi 
fatti embriologici, che altrimenti sarebbero un ma-
teriale slegato ed un'indigesta mole. Secondo il 
nostro modo di vedere, lo sviluppo individuale non 
è che una ineluttabile conseguenza delle leggi del-
1' eredità, e segue la medesima via, sebbene ab-
breviata e modificata dall'elezione naturale, che 
la specie stessa ha percorso nel progresso dei 
secoli; o per chiarire meglio questo concetto, lo 
sviluppo può paragonarsi alla rappresentazione di 
un dramma storico, la quale in pochi istanti fa 
sfilare davanti ai nostri occhi le parti essenziali, 
modificate dalle esigenze della scena, di un'azione 
che nella realtà può essersi svolta nel corso di 
molti decenni. 

E finalmente la specie umana, che tanto c' in-
teressa, trova nella nuova dottrina delle inattese 
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rivelazioni intorno alle sue origini ed al posto che 
occupa tra gli altri viventi. La più illuminata 
Cosmogonia la fa sorgere tutta d'un pezzo per 
opera di un sommo artefice che la plasmò di creta 
e rese animata col proprio alito; uscita perfetta 
da cotanta mano, i suoi errori ed i suoi difetti 
costituiscono una decadenza dal primiero splen-
dore, ed un retaggio fatale ed inescusabile; mentre 
d'altra parte le gesta virtuose non appariscono 
titoli di lode, perchè emanazioni di un perfettissimo 
autore. La teoria dell'evoluzione invece la fa na-
scere da umile stirpe, attraversare i secoli lottando 
per la propria esistenza, e giungere vincitrice di 
aspre battaglie all'epoca attuale, scusata ne' suoi 
falli dai modesti natali ed orgogliosa dei suoi trofei 
conquistati colle proprie forze. E ad avvalorare 
queste ultime vedute, giungono due scienze giovani 
d'anni, ma ormai ricche di osservazioni, l'antro-
pologia e la paleontologia, le quali appoggiate ai 
resti antichi dell'uomo ed agli antichi avanzi del-
l'arte e dell'industria, affermano che risalendo i 
tempi trascorsi noi troviamo la nostra specie vieppiù 
imperfetta nella sua organizzazione, e vieppiù inetta 
a signoreggiare le forze della natura e a conver-
tirle in fattori di prosperità e di ricchezza. L'uomo 
ha pur troppo una storia assai incompleta; ma se 
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noi lo seguiamo traverso le età del ferro, del 
bronzo e della pietra, e lo sorprendiamo nelle ca-
verne, ignudo, rozzo di forme, antropofago, quasi 
affatto inerme, in balia delle belve e de' suoi simili, 
esposto alla fame ed alle inclemenze atmosferiche, 
appena più ingegnoso di ogni altro mammifero e 
dotato di · una favella composta di semplici inter-
iezioni e di voci onomatopeiche, e lo poniamo al 
confronto coll'uomo civile del presente; - pos-
siamo andare superbi dei progressi che fece, ed 
esclamare con un grande oratore dell'antichità: 
Quantum mutatus ab illo I Gloria a te, homo sa-
piens dell'immortale Linneo, non più mal seme di 
Adamo, come diceva l'altissimo poeta nel suo mi-
stico linguaggio, nè ludibrio di arcane potenze; 
ma fabbro impavido dei propri destini. 

Per esser breve, il biologo, che respinge la 
teoria dell'evoluzione, potrà essere un valente co-
noscitore di specie ed un dizionario ambulante di 
termini tecnici; ma non vedrà il mondo organico 
coll'occhio illuminato dalla odierna filosofia natu-
rale, di quella filosofia che non si pasce di voca-
boli incompresi, nè fabbrica l'universo, specu-
lando a suo talento; ma giudica soltanto alla 
stregua dei fatti reali, dai quali si diparte come 
da altrettante premesse, per ritornare ad essi 
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ad attingervi la conferma delle ponderate sue 
sintesi. 

Concludendo, la biologia tende oggi a ridurre 
il numero dei principì esplicativi. Non v' ha per 
essa un'apposita forza vitale, nè il pensiero sca-
turisce da una sorgente immateriale, nè è rico-
nosciuta l'ingerenza diretta ed immediata nei fe-
nomeni della natura di una potenza epifisica. 

Ma la rinunzia ai vecchi principì creò una 
lunga serie di quesiti che non è facile risolvere. 
Invero, nelle nostre cognizioni intorno ai processi 
vitali si lamentano vaste lacune; la spiegazione 
del pensiero come fenomeno fisiologico è tuttodì 
incompleta, malgrado i tentativi di alcuni eminenti 
scienziati; e la dottrina dell'evoluzione conta molti 
nemici anche fra noi. È riservata all'avvenire la 
ulteriore coltura di questi vasti terreni, sui quali 
c'è lavoro e gloria per tutti. 

Onorandi colleghi ! Se noi rivolgiamo lo 
sguardo agli avvenimenti degli ultimi decenni, 
non possiamo non essere compresi da un senti-
mento di compiacenza, imperocchè nel nostro paese 
si è manifestato e va ognora crescendo un serio 
movimento scientifico, al quale avete efficacemente 
contribuito coll'opera vostra amorosa e valente, 
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ed il quale in breve dovrà rialzare il livello ge-
nerale della coltura nazionale, e renderci forti e 
rispettati, essendo di una incontestata verità l'as-
serto, che sapere è potere. 

Egregi giovani l Un vasto orizzonte di nobili 
aspirazioni s'apre davanti al vostro sguardo. L'uo-
mo, oltre la lotta per l'esistenza, attutita dalle 
nostre condizioni sociali, deve sostenerne un'altra 
co' suoi simili, la lotta civile, in seguito alla quale 
ogni persona prende il suo posto gerarchico nel 
seno della nazione, e ciascuna nazione il suo rango 
fra le altre del mondo. L'arma più poderosa in 
cotesta lotta è il lavoro, l'emblema dei nostri 
giorni, nel quale ogni individuo svolge le sue spe-
ciali attitudini a vantaggio proprio e dell'umanità, 
e che ci procaccia quei veri titoli d'onore, di 
fronte ai quali i blasoni delle vecchie pergamene 
non sono che frivoli gingilli. Al lavoro dunque, 
ora che vi è propizio il vigor degli anni e vi con-
fortano le cure affettuose dei docenti, e le pre-
mure del paese non disgiunte da sagrifizì; e 
ricordatevi che il tempo non è soltanto danaro, 
come affermano quei bravi commercianti che sono 
gl' Inglesi, ma è infinitamente più prezioso dell'oro. 

L' Italia fu costretta a lottare lunghi anni 
per la propria, indipendenza, e per conseguire il 



posto che le spetta fra gli stati europei; ma du-
rante questa lotta gran parte degli uomini più 
eletti dedicò l'ingegno ed il braccio unicamente 
alla politica, a tutto scapito della coltura scienti-
fica. Ora che quel periodo è felicemente superato, 
il nostro paese, che fu più volte maestro delle 
genti, deve riprendere un posto onorato anche nel 
campo della scienza, ed è da voi, egregi giovani, 
che la generazione che tramonta si attende co:-;ì 
alta conquista. 
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O E N N I 

SUJ,LA VITA 

del prof. FERDINANDO COLETTI 

Naque in Cadore nel 1819, morì in Padova oel 1881 

Ebbe giovinezza e virilitù operose oneste e poveris-
sime. - Visse fino al 1867 dal pl'Odollo del suo lavoro 
scientifico, letterario e politico; prodotto in quei tempi, 
nè ubertoso, nè facile: eppure nella dignitosa poverlù trovò 
sempre modo dì essere benefico ai congiunti e ai biso-
gnosi che lo chiedevano di soccorso. Patriota di mente 
elevata e d'animo indomabile, fu capo della veneta con-
giura dal 1859 fino al 1866, quando l'armata italiana venne 
liberatrice in queste provincie e l'opera sua efficacissima 
e prudente, nel mentre sosteneva le nostre s~rnnze e di-
rigeva tutte le efficienze del paese allo scopo prefisso, prc-
pamva le offese al nemico comune e serviva di interme-
diario attivissimo col governo del Ile. 

Avvenuta la liberazione; fu eletto Professore di l\laleria 
l\'ledica e Farmacognosia in <p1csla Università e allo inse-
gnamento volto allora il pcnsiern e lo studio, fu modello 
di diligenza e di didattica, quale indarno si a\'l'eLbe po-
tuto desiderare migliore. Pubblicò mollissimi studi' in ar-
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gomcnlo di Medicina, i titoli dc ' quali si possono leggere 
negli Annuari della U nivcrsitii nostra. - Svegliò, primo 
in Europa, l'idea della cremazione de' cadaveri; fondò la 
Gazzetta Medica, Provincie Venete, e la diresse per lun-
ghi anni; istituì il primo comitato della associazione 
Medica nel Veneto, gli Ospizi Marini, e la sede particolare 
della Società d'Igiene in Padova - Fu consigliere autore-
vole del Comune, consigliere sanitario Provinciale e Comu-
nale, membro effettivo dell'Istituto Veneto, membro della 
locale Accademia di Jetlere e scienze, Rettore della Uni-
versità e Decano della Facoltà Medica, fece parte o come 
Preside o come socio di quasi lutti i sodalizi fra medici 
e non medici, che avevano ad obbiellivo qualche grande 
e nobile interesse da far accettare o difendere. 

Due anni prima della sua morte, l'Aula Magna della 
U nivcrsilà risuonò d'applausi alla sua voce quando con 
correttezza inarrivubile di eloquio, con severità di critico, 
con acume di scienziato, nella orazione inaugurale degli 
studì, parlò della Università e de' suoi ordinamenti; e po-
chi mesi dopo quella stessa Aula di nuovo accolse com-
mossa e riverente la sua parola, quando Ja vita e le opere 
del desideratissimo Marzolo ebbero da lui il più sincero, 
il più tenero elogio. - Non era scorso un anno e la tri-
ste cerimonia si ripeteva per lui, ucciso da inesorabile 
morbo! 

Possa la nostra Università avvalorarsi ancora e per 
sempre di ingegni e di animi pari al suo! 
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O E N N I 

SULL1 VITA 

del prof. GIUSTO conte BELLA VITIS 

Il giorno 6 novembre 1880 si spegneva improvvisa-
mente nella villa di Tezze presso Bassano un luminare 
della Scienza, che il nostro Ateneo ebbe l'onore di nove-
rare fra i suoi professori per lunga serie di anni. Il conte 
Giusto Bellavitis, titolare di Geometrin descrittiva dap-
prima, e poscia di Algebra complementare e di Geometria 
analitica, Membro dell'Istituto veneto e della Società ita-
liana dei quaranta, Senatore del Regno, Consigliere del 
Comune di Padova e di 'fezze, è mancato ai vivi lasciando 
di sè grandissimo desiderio nei colleghi, che lo amavano 
come fratello, e nei discepoli, che lo veneravano come 
padre ed insegnante esimio ed appassionato. 

Il Bellavitis portò in tutti gli uffici l'energia dell'uo-
mo, che vuole bastare a se stesso e disimpegnò scrupolo-
samente i doveri, che le alle cariche gli apportavano. Per-
ciò lo vedemmo lavoratore instancabile, assiduo e zelante 
corrispondente di tutte le Riviste italiane ed estere, delle 
quali era fra i più noti e dotti collaboratori, 

Come insegnante fu veramente eccezionale; improv-
visava spesso ai suoi discepoli le dimostrazioni dei proble-

Univ. - Annuario !881-82. 4 



50 

mi, destando la più alta meraviglia; volgeva benevolmente 
nella scuola la parola ai discepoli1 ammetteva obbiezioni, 
anzi invitava a proporglienè, Severo ma giusto, non per-
donò alla infingardaggine, e col frizzo sempre pronto, che 
usciva dalle sue labbra, eccitava lo studente a compren-
dere il suo dovere é od attendere con fermezza e costanza 
allo studio delle matematiche: apparve esigente soltanto 
ai negligenti, ma i giovani buoni e studiosi trovarono 
nella sua parola consigli salutari e proficui. 

Come scienziato non appartenne ali ' Italia soltanto, ed 
il metodo delle Equipollenze, di cui fti benemer-ito e g1·anùe 
inventore, le Riviste scientifiche, l'invenzione del calcolo 
barit:entrale, alcuni processi e cr·ileri per la ricerca deUe 
radici delle equazioni, ed i primi tentativi sulla Geome-
tria di derivazione sono monumenti imperituri della gran-
dezza di qnesl'uomo, e bastano a tramandare ai posteri• 
il suo nome. 

Ingegno versatile, scrisse lodevolmente di Aritmelica, 
di Algebra, di Geometria, di Mnlematica generule, di Geo-
metria superiore, di Meccanica, di Fisica, di Chimica, di 
Scienze sociuli, di Logis·rnografia e perfino di Pedagogiu. 
Nei suoi scritti v'è ognora ongiòalilà e novità di pensieri; 
egli era sopratutto critico onesto e scrupoloso; ed allor-
chè si riferiva a qualche p1•incipio o teoria ad altri do-
vuta, non mancava di citare il nome dell'Autore e di ren-
dergii la· debita giustizia. Alzò più volte la sua voce 
autore\·ole pe-r rivendicare agli italiani quelle glorie, che 
indiscreti stranieri, forti del loro nome e della loro ripu-
tazione, aveano a sè attribuile. 

Amò In patria èome scienziato e come cilladino, au-
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spicando i lieti destini riservati all' Jlalia, quando il farlo 
era un pel'Ìcolo. Ma egli era tal uomo da sprezzare i vani 
timori, e la sua parola franca e leale s·onava libera cd 
indipendente. Chi lo conobbe da vicino può farne fede. 

Mente acutissima, rapida, logica, rigorosa, non quie-
tava un istante; la immobilità non era della sua natura. 

Vero patriarca nella famiglia, visse una vita ritirata 
colla moglie e col figlio a lui dilettissimi. Fu uomo sotto 
ogni riguardo veramente invidiabile, ma la felicità che 
godette quaggiù se l'era ben meritata. 

Il conte Giusto prof. Bellavitis nacque in Bassano il 
22 no,·embre 1803, morì a Tezzc presso Bassano il 6 no-
vembre 1880. 
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CENNI 

SULLA "flTA. 

del prof. EVERARDO cav. MI0HELI 

Il prof. Everardo Micheli delle Scuole Pie nacque in 
Firenze nel t 824. Fino dalla prima gioventù si dedicò al-
i ' insegnamento e professò filosofia, matematica e scienze 
naturali nel collegio Tolomei di Siena. 

Nel 1843 fu eletto dal governo granducale a legger 
filosofia nell'Università senese e nel 1859 veniva quivi 
stesso promosso a professore ordinario dal Governo Prov-
visorio di Toscana e qualche anno di poi vi suppliva an-
che alla caltedra di filosolit1 del diritto. 

Nel -1866 era chiamato come straordinario alla calle-
dra di pedagogia nell'ateneo pisano e dieci anni dopo cril 
nominato professore ordinario di questa disciplina nella 
nostra università. 

Fra gli scritti che diede alle stampe meritano parti-
colar menzione la Storia della Pedagogia italiana dal tempo 
dei Romani a tutto il secolo XY III; la versione del trattato 
di Pier Paolo Vergcrio De inge11uis moribus; il libretto Del-
l'educazione secondo Jacopo Stelli11i e la Storia dell'1111i-
versità di Pisa dal i 737 al 1859. 
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In filosofia e in pedagogia sr.guì le dotlrine di Antonio 
llosmini; studioso dei classici scrisse con forma nobile, 
nervosa, elegante; fu intenditore e giudice acuto delle arti 
belle. Uomo di cuor generoso, schietto, leale e di liberali 
sentimenti, ebbe molti e fidati amici tra gli uomini più 
illustri d'Italia. Il suo esteriore corrispondeva all'interno 
e chi l'ha conosciuto ricorderà sempre con piacere l'aperta 
e benevola sua fisonomia, l'occhio vivacissimo, le maniere 
franche e cordiali. Dotato di robustissima complessione 
pareva destinato a una tarda vecchiaia, quando una fie-
rissima malattia in lestinale, che lo assalse sullo scorcio 
del t 880, lo trasse al sepolcro il t 7 settembre del 1881 
in S. Pellegrino di Valle Brembana. 



PERSONALE INSEGNi\.NTE 
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RETTORE 

MORPURGO EMILIO, grande uff. dell'ord. della 
cor. d'Italia, comm. dell'ord. maur., membro 
effettivo del r. Istituto veneto di scienze, let-
tere ed arti, socio corrisp. della r. Accade-
mia dei Lincei, membro della Giunta centrale 
di statistica e del Consiglio superiore di agri-
coltura, membro onor. della Statistica! So-
ciety di Londra. 

CONSIGLIO ACCADEMICO 

MORPURGO EMILIO, predetto, Presidente. 
TOLOMEI GIAMPAOLO, grande uff. dell'ord. della 

cor. d'Italia, cav. uff. dell'ord. maur., membro 
effettivo del r. Istituto veneto di scienze, let-
tere ed arti, Preside della Facoltà di Giu-
risprudenza. 

VLACOVICH GIAMPAOLO, cav. uff. dell'ord. della 
cor. d'Italia, membro effettivo del r. Istituto 
veneto di scienze, lettere ed arti, socio cor-
rispondente della r. Accademia di scienze di 
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Napoli, Preside della Facoltà Medico- Chi-
rurgica. 

ROSSETTI FRANCESCO, cav. uff. dell'ord. della co-
rona d'Italia e dell'ord. maur., uff. della le-
gion d'onore di Francia, uno dei XL della 
Società italiana, socio corrisp. della r. Acca-
demia dei Lincei, di quelle di Torino e di 
Napoli, membro ùel Consiglio direttivo della 
Società francese di Fisica, membro effettivo 
del r. Istituto veneto di scienze, lettere ed 
arti, Preside della Facoltà di Scienze Mate-
matiche, Fisiche e Naturali. 

DE LEVA nob. GIUSEPPE, comm. dell'ord. della 
cor. d'Italia e cav. dell'ord. maur., membro 
effettivo del r. Istituto veneto di scienze, let-
tere ed arti, socio della r. Accademia di Mo-
naco, Preside della Facoltà di Lettere e Fi-
losofia. 

TURAZZA DOMENICO, comm. dell'ord. della corona 
d'Italia e cav. uff. dell'ord. maur., socio na-
zionale della r. Accademia dei Lincei, mem-
bro effettivo del r. Istituto veneto di scienze, 
lettere ed arti, uno dei XL della Società ita-
liana, Direttore della Scuola di Applicazione 
per gl' ingegneri. 

FILIPPUZZI FRANCESCO, cav. dell'ord. della corona 
d'Italia, membro corrisp. dell'Accademia Real.è 
di Palermo, membro ord. delle Società chi-
miche di Parigi e di Berlino, Direttore della 
Scuola, di Farmacia. 
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PERTILE ab. GIAMBATTISTA, uff. degli ord. mau-
riziano e della cor. d' Italia, professore an-
ziano della Facoltà di Giurisprudenza. 

V ANZETTI TITO, prof. onor. dell' Università di 
Charcow, comm. dell'ord. della cor. d'Italia 
e dell'ord. di S. Anna di Russia, membro 
effettivo del r. Istituto veneto di scienze, let-
tere ed arti, professore anziano della Facoltà 
Medico-Chirurgica. 

RESSE ANDREA, cav. dell'ord. maur., prof. an-
ziano della Facoltà di Scienze Matematiche, 
Fisiche e Naturali. 

BONATELLI FRANCESCO, cav. dell'ord. maur., so-
cio corrisp. della r. Accademia dei Lincei, 
socio nazionale corrisp. della Società Reale di 
Napoli, dell'Accademia Reale delle Scienze di 
Torino, dell'Ateneo di Brescia e socio dell'Ac-
cademia urbinate, prof. anziano della Facoltà 
di Lettere e Filosofia. 

SEGRETERIA 
DELLA REGIA UNIVERSITÀ 

VOLPICELLA comm. CESARE, Direttore (*). 
PREVIATO GIOVANNI, cav. dell'ord. della .corona 

d'Italia, Economo. 

(•) Per disposizione ministeriale 12 gennaio !88.2 n. lS63, il cav. Gio-
vanni dott. Giudice, promosso a Direttore di Segreteria nell'Università 
di Napoli, venne destinato in via provvisoria a prestare servizio in que-
sta di Padova. 
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COSTA ALESSANDRO, Segretario. 
DI LENNA dott. LUIGI, Vice-Segretario. 
SARPI rag. GIUSEPPE, Vice-Segretario. 
DORELLA Antonio, Diurnista addetto all'Economato. 

Notalo onorarlo 

BERTI dott. GIUSEPPE ANTONIO, cav. dell'ord. della 
cor. d' Italia. 

Bidelli 

BERNARDI Carlo, Bidello di r classe e Custode 
dell' Uni·versità. 

GIRARDI Antonio, Bidello di Ir classe e Custode 
del Fabbricato di S. Mattia. 

GAMBA Andrea, Bidello di Ir classe. 
PALESA Andrea, Bidello di Ir classe. 

MrnLIORANZA Nicolò. 
MIGLIORANZA Pietro. 

Serventi 

BAGARELLO Sante, addetto alle Scuole di Medicina 
nel Fabbricato di S. J,,f atti"a. 

SCHIA VIN OTTO Pietro, addetto alla Scuola di Ap-
plicazione per gl' ingegneri. 

CAPPuzzo Vincenzo, addetto alle Scuole di Disegno. 



FACOLTÀ 
di 

GIURISPRUDENZA 

TOLOMEI GIAMPAOLO, predetto, Preside. 

Professori ordinari 

61 

PERTILE ab. GIAMBATTISTA, predetto, di Di,ritto 
internazionale. 

TOLOMEI GIAMPAOLO, predetto, di Diritto e Pro-
cedura penale. 

BELLAVITE LurnI, comm. dell'ord. della corona 
d'Italia e cav. dell'ord. maur., socio corri-
spondente del r. Istituto veneto di scienze, 
lettere ed arti, del Codice civile. 

MESSEDAGLIA ANGELO, comm. degli ord. mau-
riziano e della cor. d'Italia, cav. dell 'ord. del 
merito civile di Savoia, socio nazionale della 
r. Accademia dei Lincei, membro effettivo del 
r. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti e 
membro della Giunta centrale di statistica, de-
putato al Parlamento nazionale, dell' Econo-
mia politica. 
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FERTILE ANTONIO, cav. dell'ord. della cor. d' Ita-
lia, di Storia del Diritto. 

SILVESTRI JACOPO, cav. dell'ord. maur. e cava-
liere uff. dell'ord. ,della cor. d'Italia, del Di-
ritto amministrativo~ 

LUZZATTI LPI0I, grande :uff., . .dell'ord. della corona 
d'Italia e dell'ord. della legion d'onore di 
Francia, cav. dell'ord. del merito civile di Sa-
voia, socio nazionale della r. Accademia dei 
Lincei, membro effettivo del r. Istituto ve-
neto di scienze, lettere ed arti, deputato al 
Parlamento nazionale, di Diritto costituzionale. 

MORPURGO EMILIO, predetto, della Statistz'ca. 
LANDUCCI LANDO, socio delle r. Accademie Pe-

trarca di Arezzo e Raffaello di Urbino, di 
Istituzioni di Diritto Romano. 

1•1·ofessore emerito 

SALOMON! FILIPPO, comm. dell'ord. della corona 
d'Italia e cav. dell'ord. maur. 

P rofessorl straordinari 

CAVAGNARI ANTONIO, della Filosofia del diritto. 
SACERDOTI avv. ADOLFO, cav. dell'ord. della 

cor. d'Italia, membro della Società di legi-
slazione comparata di Parigi e dell' Istituto 
di diritto internazionale residente a Bruxel-
les, del Diritto commerciale. 



Incaricati 

TOLOMEI GIAMPAOLO, predetto, della Storia dei 
trattati e della diplomazia . . 

BELLA VITE Lurnr, predetto, del Diritto Romano. 
PERTILE ANTONIO, predetto, dell'Introduzione en-

ciclopedi"ca alle scienze giuridiche e Principi 
generali del Diritto. 

LAZZARETTI GIUSEPPE, prof. ord. di medicina 
legale e polizia medica nella Facoltà di me-
dicina e chirurgia, di· un Corso di Medicina 
legale. 

ALESSIO avv. GIULIO, della supplenza alla Cat-
tedra di Economia politica. 

MANFREDINI avv. march. GIUSEPPE, della sup-
plenza alla Cattedra di Procedura civile ed 
ordinamento giudiziario. 

Insegnanti llberl con eft'etto legale 

MERCANTE avv. FRANCESCO, del Diritto com-
merciale. 

TONZIG ANTONIO, cav. dell'ord. della cor. d' Ita-
lia, prof. in quiescenza, della Contabilità dello 
Stato e dell' Economi'a politica. 

MANFREDINI march. GIUSEPPE, predetto, del Di'-
ritto e procedura penale. 

BEGGIATO avv. TULLIO, cav. uff. dell'ora. della 
cor. d'Italia, della Procedura civile. 
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BELLA VITE dott. PAOLO FELICE, dell'Economia 
politica. 

MARTELLO dott. TULLIO, prof. presso la Scuola 
Superiore di Commercio in Venezia, dell'Eco-
nomia politica. 

NORSA avv. EMILIO, della Procedura civile ed 
ordinamento giudiziario. 



FACOLTÀ 
di 

MEDICINA E CHIRURGIA 

VLACOVICH GIAMPAOLO, predetto, Preside. 

Professori ordinari 
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VLACOVICH GIAMPAOLO, predetto, dì Anatomia 
umana. 

V ANZETTI TITO, predetto, di Clini'ca chirurgica. 
BRUNETTI Looovico, prof. onor. dell'Università 

di Charcow, grande uff. dell'ord. della corona 
d'Italia, cav. degli ord. maur., di S. Anna di 
Russia, dell'Aquila rossa di Prussia, di S. Gre-
gorio Magno e cav. di la cl. dell'ord. del 
merito di S. Michele di Baviera, di Anato-
mia patologz·ca. 

PANIZZA BERNARDINO, cav. dell'ord. della corona 
d' I tali a, d' Igiene e tossicologia. 

LAZZARETTI GIUSEPPE, predetto, di llf edicina le-
gale e polizia medica. 

LUSSANA FILIPPO, cav. uff. dell'ord. della corona 
d'Italia, socio corrisp. del r. Istituto veneto 
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di scienze, lettere ed arti e delle regie Ac-
cademie di medicina di Torino e del Belgio, 
di Fisiologia. 

GRADENIGO nob. PIETRO, cav. dell'ord. della 
cor. d'Italia, di Clinica oculi"stica. 

DE GIOVANNI ACHILLE, socio corrisp. del r. Isti-
tuto lombardo di scienze e lettere, di Clinica 
medica. 

CHIRONE VINCENZO, di Materia medica e tera-
peutica. . 

DURANTE FRANCESCO, di Patologia speciale chi-
rurgica. 

t•rofessore emerito 

CORTESE FRANCESCO, comm. dell'ord. maur. e 
dell'ord. della cor. d'Italia, membro effettivo 
del r. Istituto veneto di scienze, lettere ed 
arti, maggiore generale medico nella riserva. 

1•1•ofesso1·I straordinari 

ROSANELLI CARLO, di Patologia e Terapia ge-
nerale. 

FRARI cav. nob. MICHELE, socio corrisp. della so-
cietà Medico-Chirurgica di Bologna, socio 
straordinario della r. Accademia di scienze, 
lettere ed arti di Padova e di altre Accade-
mie scientifico-letterarie; di Ostetricia teorica, 
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Clini'ca ostetrica e dottrina delle malattie spe-
ciali delle donne e dei bambini. 

TEBJ\,.LDI AuousTo, cav. dell'ord. della cor. d' Ita-. 
lia, di Clinica delle malattie mentali'. 

lnearlcatl 

L UZZATTO BENIAMINO, di Patologia speciale me-
dica. 

BREDA ACHILLE, di Dermopatologia e Sifilopato-
logia e relative Cliniche. 

Insegnanti liberi con eft'etto legale 

VENTURI SILVIO, delle Frenopatie. 
MAGGIA MARCELLINO, di Ostetricia. 
CACCIOLA SALVATORE, di Anatomia patologica. 
CAPON GABRIELE, di Anatomia descrittiva. 
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FACOLTÀ 
di 

SCIENZE MATEMATICHE FISICHE 
E NATURALI 

ROSSETTI FRANCESCO, predetto, Preside. 

Professori ortllnarl 

TURAZZA DOMENICO, predetto, di Meccanica ra-
zionale. 

FILIPPUZZI FRANCESCO, predetto, di Chimica ge-
nerale. 

RESSE ANDREA, predetto, di Disegno di ornato 
e della Architettura elementare. 

ROSSETTI FRANCESCO, predetto, di Fisica speri-
mentale. 

CANESTRINI GIOVANNI, cav. dell'ord. maur. ed 
uff. dell'ord. della cor. d'Italia, membro effet-
tivo del r. Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti, Direttore della Scuola di Magistero 
in Scienze, di Zoologia~ Anatomia e Fisio-
logia comparate. 
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LEGNAZZI nob. ENRICO NESTORE, cav. uff. del-
l'ord. maur. e dell'ord. della cor. d'Italia, di 
Geometria descrittiva. 

LORENZONI GIUSEPPE, cav. dell'ord. della corona 
d'Italia e dell'ord. maur., membro effettivo 
del r. Istituto veneto di scienze, lettere ed 
arti, di Astronomia. 

OMBONI GIOVANNI, cav. dell'ord. della cor. d'Ita-
lia, socio corrisp. del r. Istituto veneto di 
scienze, lettere ed arti, di Mineralogia e Geo-
logia. 

SACCARDO PIERANDREA, membro effettivo del 
r. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, 
di Botanica. 

Professore emerito 

MINICH SEI;lAFIN0 RAFAELE, comm. dell'ord. della 
cor. d'Italia, cav. degli ord. maur., della co-
rona ferrea e della legion d'onore, membro 
effettivo del r. Istituto veneto di scienze, let-
tere ed arti, uno dei XL della società ita-
liana. 

Professori straordinari 

D'ARCAIS FRANCESCO, di Calcolo infinitesimale. 
RICCI GREGORIO, di Fisica matematica. 
VERONESE GIUSEPPE, di Geometria analiti'ca. 
GARBIERI GIOVANNI, di Algebra complementare. 
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Incaricati 

LORENZONI GIUSEPPE, predetto, di Geodesia teo-
reti'ca. 

FA V ARO ANTONIO, uff. della pubblica istruzione 
di Francia, membro effettivo del r. Istituto 
veneto di scienze, lettere ed arti, prof. stra-
ordinario di statica grafica nella r. Scuola 
di applicazione per gli ingegneri, di Geome-
tria proiettiva. 

D' ARCAIS FRANCESCO, predetto, di Analisi su-
periore. 

loseguautl llberl con eft'etto legale 

CALEGARI MASSIMILIANO, di Geologia. 
SALVOTTI VITTORIO, predetto, di Calcolo i·nfini-

tesimale. 
MOSCHEN LAMBERTO, di Zoologia. 
PENZIG OTTO, di Botanica. 



FACOLTÀ 
di 

LETTERE E FILOSOFIA 

DE LEVA nob. GIUSEPPE, predetto, Preside. 

Professori ordinari 
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DE LEVA nob. GIUSEPPE, predetto, di Storia mo-
derna. 

BONATELLI FRANCESCO, predetto, di Filosofia 
teoretica. 

FERRAI EUGENIO, uff. dell'ord. della cor. d' Ita-
lia e cav. dell'ord. maur., membro corrispon-
dente dell' Istituto archeologico di Prussia, 
socio straniero dell'Accademia di Atene, Di-
rettore della Scuola di magistero in filosofia 
e lettere, di Letteratura greca. 

GUERZONI GIUSEPPE, uff. dell'ord, maur. e cava-
liere dell'ord. della cor. d'Italia, di Lettera-
tura italiana. 

CORRADINI ab. mons. FRANCESCO, cav. dell'or-
dine della cor. d' Italia, consigliere scolastico 
pensionato, di Letteratura latina. 
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LABANCA BALDASSARE, cav. dell'ord. maur., di 
Filosofia morale. 

ARDIGÙ ROBERTO, cav. dell' ord maur., della 
Storia della filosofia. 

P .rofessorl emeriti 

ZANELLA ab. JACOPO, comm. dell'ord. della co-
rona d'Italia, cav. dell'ord. maur. e membro 
effettivo del r. Istituto veneto di scienze, let-
tere ed arti. 

CANAL nob. ab. PIETRO, comm. dell'ord. della 
cor. d'Italia, cav. dell'ord. maur. e membro 
effettivo del r. Istituto veneto di scienze, 
lettere ed arti. 

Professore emerito 

[della cessata FacolU Teologica] 

LAZZARI ab. LEOPOLDO. 

Professo1•I straordinari 

GLORIA ANDREA, cav. dell'ord. maur., socio cor-
risp. del r. Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti, Direttore del civico Museo, di Pa-
leografia. 

BAZZANI ALESSANDRO, di Lingua e Letteratura 
tedesca. 
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CANELLO UGO ANGELO, di Storia comparata delle 
letterature neo-latine. 

MARINELLI GIOVANNI, cav. dell'ord. della corona 
d'Italia, socio corrisp. del r. Istituto veneto 
di scienze, lettere ed arti, di Geografia. 

Incaricati 

DE LEVA nob. GIUSEPPE, predetto, di Storia antica. 
BONATELLI FRANCESCO, predetto, della Filosofia 

della storia. 
FERRAI EUGENIO, predetto, di Archeologia. 
GNESOTTO FERDINANDO, cav. dell'ord. della co-

rona d' Italia, prof. nel Liceo Tito Livio in 
Padova, di un Corso elementare di lettere 
greche. 

PULLÈ FRANCESCO, di Storia comparata delle lin-
gue classiche e neo-latine e del sanscrito. 

losegnanCI liberi con eft'etto legale 

LOLLI EunE, dell'Ebraico biblico-rabbinico ed 
aramaico. 

BELLIO VITTORE, di Geografia. 
ZARDO dott. ANTONIO, di Lettere italiane. 
BIASUTTI dott. ANTONIO, di Geografia. 
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REGIA SCUOLA 

di 

APPLICAZIONE PER GL' INGEGNERI 
secondo. l'Organico approvato col r. Decreto 22 agosto 1880 

Direttore 

TURAZZA DOMENICO, predetto. 

Conslgllo Direttivo 

TURAZZA DOMENICO, predetto, Direttore. 
BUCCHIA GUSTAVO, comm. dell'ord. della corona 

d'Italia, uff. dell'ord. della Guadalupa, mem-
bro effettivo del r. Istituto veneto di scienze, 
lettere ed arti. 

KELLER ANTONIO, cav. uff. dell'ord. della corona 
d'Italia e cav. dell' ord. maur., socio cor-
risp. del r. Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti, membro onor. della r. Accademia di 
Veterinaria di Torino, ecc. 
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Professori ordinari 

BUCCHIA GusTAVO, predetto, di Archi'tettura ci-
vile, stradale ed idraulica. 

KELLER ANTONIO, predetto, di Economia ed esti-
mo rurale. 

Professori straordinari 

ZAMBLER GIOVANNI, di Architettura tecnica. 
FA V ARO ANTONIO, predetto, di Statica grafica. 
BELLA VITIS conte ERNESTO, di applicazioni di 

Geometria descrittiva. 
CHICCHI PIO, cav. dell'ord. della cor. d'Italia, 

di Strade ordinarie, ponti in muratura., in 
legno, in ferro e gallerie. 

BERNARDI conte ENRICO, membro effettivo del 
r. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, 
di Macchine agricole, idrauliche e termiche. 

BELLATI nob. MANFREDO, socio corrisp. del re-
gio Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, 
di Fisica tecnica. 

Incaricati 

TURAZZA DOMENICO, predetto, di Idraulz"ca pratica. 
FILIPPUZZI FRANCESCO, predetto, di Chz"mica do-

cz'mastica con manipolazioni. 
LEGNAZZI nob. ENRICO NESTORE, predetto, di 

Geometria pratica. 
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SILVESTRI JACOPO, predetto, di Materie giuri-
diche. 

OMBONI GIOVANNI, predetto, di Mineralogia e 
Geologia applicate ai materiali di costruzione. 

ZAMBLER GIOVANNI, predetto, di Costruzioni ci-
vili e rurali. 

BERNARDI conte ENRICO, predetto, di Mecca-
nica applicata alle costruzioni ed alle mac-
chine. 

CHICCHI PIO, predetto, di Strade ferrate. 

Insegnanti comuni alla Facoltà di Scienze 

ed alla Scuola d' il.ppllcazlone 

TURAZZA DOMENICO, predetto, di Meccanica ra-
zionale. 

LORENZONI GIUSEPPE, predetto, di Geodesia teo-
retica. 

Insegnante libero con eft"etto legale 

TURAZZA ingegnere GIACINTO, di Idraulica, lavori 
idraulici e marittimi. 

~sslstentl 

SALVOTTI dott. VITTORIO. 
BONATO ing. PIETRO. 



SCHENK ing. EDOARDO. 
TURAZZA ing. GIACINTO. 
DE ZOLT ing. GIUSEPPE. 
APPOLONI ing. FRANCESCO. 
NICCOLI ing. VITTORIO. 
MODE ing. GASPARE. 
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R. SCUOLA DI FARMACIA 

FILIPPUZZI FRANCESCO, predetto, Direttore. 

Professo1•I 

FILIPPUZZI FRANCESCO, predetto, di Chimz"ca ge-
nerale. 

CANESTRINI GIOVANNI, predetto, di Zoologia, Fi-
siologia e Anatomia comparate. 

OMBONI GIOVANNI, predetto, di Mineralogia. 
SACCARDO PIERANDREA, predetto, di Botanica. 
CHIRONE VINCENZO, predetto, di Materia medica 

e Farmacologia sperimentale. 

Professori straordinari 

SPICA E MARCATAJO PIETRO, socio corrispon-
dente del r. Istituto veneto di scienze, let-
tere ed arti, membro ordinario della Società 
chimica di Berlino, socio corrisp. della So-
cietà di scienze naturali ed economiche di 
Palermo e membro della r. Commissione per 
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l'accertamento dei reati di veneficio, di Chi-
mica farmaceutica e tossicologica. 

Incaricato 

ROSSETTI FRANCESCO, predetto, di un Corso di 
Fisica elementare. 





STABILIMENTI SCIENTIFICI 

Uoiv. - Annuario i88f-8j, 6 
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STABILIMENTI SCIENTIFICI 

BIBLIOTECA 

FABRIS ab. mons. ANTONIO MARIA, cav. dell'or-
dine della cor. d'Italia, canonico della cat-
tedrale di Padova, bibliotecari'o. 

GIRARDI MARCO, cav. dell'ord. della cor. d'Italia, 
vice-bibliotecario. 

COLABICH GIORGIO, assistente di Jr classe. 
PERLI RICCARDO, assistente di IIr classe. 
GULÌ GIUSEPPE, assistente di Iva. classe. 
LANDI LUIGI, distributore di !Va classe. 
GALEAZZO GIOVANNI, distributore di Iva classe. 
FRANCO Antonio, usciere di Jr classe. 

Gabinetto di mineralogia e geologia 

OMBONI GIOVANNI, predetto, Direttore. 
NEGRI dott. ARTURO, Assistente. 
SALVAZZAN Giuseppe, Servente. 

Orto botanico 

SACCARDO PIERANDREA, predetto, Direttore. 
PENZIG dott. OTTO, Assistente. 
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PIGAL Gaspare, Capo-giardiniere e custode. 
BizzozERO Giacomo, I O Sottogiardiniere. 
PIGAL Andrea, 2° Sottog.iardiniere. 

Gabinetto di zoologia ed anatomia comparate 

CANESTRINI GIOVANNI, predetto, Direttore. 
MOSCHEN dott. LAMBERTO, Assistente. 
QUARTAROLl FAUSTINO, Preparatore. 
P ANCHERI Luigi, Servente. 

Osservatorio astronomico 

LORENZONI GIUSEPPE, predetto, Direttore. 
ABETTI dott. ANTONIO, Asir.onomo aggiunto. 
MIARI-FULCIS ing. FRANCESCO, Astronomo as-

sistente. 
CAVIGNATO Giuseppe, Macchinista. 
BAITELLO Benedetto, Servente e custode. 

Istituto di fisica 

ROSSETTI FRANCESCO, · predetto, Direttore. 
ROMANESE dott. RICCARDO, I O Assistente. 
F AÈ dott. GIUSEPPE, 2° Assistente. 
CAGNATO Antonio, Macchinista. 
STRAPPAZZON Valentino, Aiuto meccanico. 
BEGON Angelo, Servente e custode. 



Isti~to di chimica 

FILIPPUZZI FRANCESCO, predetto, DirettOì 
MARTIN! GIUSEPPE, 1 q Assistente. 
ANDERLINI dott. FRANCE·sco, 2° Assistente 
TISCHER dott. ALESSANDRO, 1 ° Preparatore. 
POZZETTO dott. ADOLFO, 2° Preparatore. 
CALLEOARI Luigi, Servente meccanico. 
N. N., Servente custode. 

Laboratorio di chimica farmaceutica 
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SPICA E MARCATAJO PIETRQ, predetto, Direttore. 
ZAMBELLI Lurnr, Assistente. 
BASTON Antonio, Servente. 

Gabinetto di anatomia normale 
VLACOVICH GIAMPAOLO, predetto, Direttore. 
SORDINA dott. EDOARDO, Assistente. 
F ASOLA dott. GIUSEPPE, Preparatore. 
F A0OIAN Paolo, 1 ° Servente. 
CHECCHIN Giacomo, 2° Servente. 

Gabinetto di anatomia patologica 

BRUNETTI Lonov1co, predetto, Direttore. 
CACCIOLA dott. SALVATORE, 1 ° Assistente. 
CONTEDINI dott. MARIANO, ·2° Assistente. 
CORRADI Giuseppe, 1 ° Servente. 
BoRELLA Angelo, 2° Servente. 
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Istitu\o lsioloalco 

LUSSANA FILIPPO, predetto, Direttore. 
MIGLIORANZA DOMENICO, Assistente. 
MODULO Giacomo, Servente. 

Gabinetto di materia medica 

CHIRONE VINCENZO, Direttore. 
PATELLA dott. VINCENZO, Assistente. 

Gabinetto di chirurgia \eorica 

N. N., Direttore. 
PIAGGI dott. GIOVANNI, Assistente. 

Climca medica 

DE GIOVANNI ACHILLE, predetto, Direttore. 
CATTANI dott. CARLO, I O Assistente. 
PENNATO dott. PAPINIO, 2° Assistente. 

Clinica chiruraica e medicina operatoria 

V ANZETTI TITO, predetto, Direttore. 
DANDOLO dott. ALESSANDRO, 1 ° Assistente. 
FA V ARO dott. Gmv A-NNI, 2° Assistente. 



---·-------- --·-----

Clinica e gabinetto di ostetricia 

FRARI nob. MICHELE, predetto, Direttore. 
BOLZONI dott. Gurno, As$i.stente. 
MILANESI Adelaide, Levatrice. 

Clinica oculistica 
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GRADENIGO nob. PIETRO, predetto, Direttore. 
PETRUCCO dott. GIUSEPPE, Assistente. 

Clinica derznopatica e sifilopatica 

BREDA ACHILLE, predetto, Direttore. 
BOSMA dott. GIOVANNI, Assistente. 

Clinica psichiatrica 

TEBALDI AuousTo, predetto, Direttore. 
ELLERO dott. LORENZO, Assistente. 

Gabinetto di medicina legale 

LAZZARETTI GIUSEPPE, predetto, Direttore. 
NODARI dott. GIUSEPPE, Assistente. 

Orto agrario e gabinetto di modelli e strumenti 

KELLER ANTONIO, predetto, Direttore. 
NICCOLI ing. VITTORIO, Assistente. 
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TRAMONTINI Luigi, Custode e capo lavoratore. 
PACCAGNELLA Antonio, Servente. 

Gabinetto di idraulica pratica 

TURAZZA DOMENICO, predetto, Direttore. 

Gabinetto di costruzioni 

BUCCHIA GusTAvo, predetto, t 0. d' tt . . on ire ori. CHICCHI PIO, predetto, 

Gabinetto di macchine 
BERNARDI ENRICO, predetto, Direttore. 

Gabinetto di geometria pratica 

LEGNAZZI ENRICO NESTORE, predetto, Direttore. 

Gabinetto di architet\ura tecnica 

ZAMBLER GIOVANNI, predetto, Direttore. 

Gabinetto di applicazioni di geometria descrittiva 

BELLA VITIS conte ERNESTO, predetto, Direttore. 

Gabinetto di sta~ca grafica 

FA V ARO ANTONIO, predetto, Direttore. 



- -- --- - - - ------ ------

Gabinetto di disegno di ornato ed elementi architettonici 

RESSE ANDREA, predetto, Direttore. 
MODÈ ing. GASPARE, Assistente. 

Gabinetto di geometria descrittiva 
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LEGNAZZI ENRICO NESTORE, predetto, Direttore. 

Gabinetto di archeologia 

FERRAI EUGENIO, predetto, Direttore. 
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AVVERTENZE 

La biblioteca è aperta tutti i giorni, tranne le domeniche 
e le foste di precetto, dalle ore 9 antimeridiane alle 
3 pom. e dalle ore 6 alle 9 pomeridiane. 

Gli Istituti della FacolLà di Scienze e gli annessi ga-
binetti possono essere visi lati dagli estranei, previo 
consenso del rispettivo Direttore. 

laborator1 dei detti istituti restano aperti per gli al-
lievi nei giorni ed ore stabiliti per gli esercizi 
pratici. 

Il gabinetto ostetrico può del pari essere visitato il gio-
vedì, dalle ore l 2 fino alle 3 pom., previa permis-
sione del suo Direttore. 

I gabinetti della Scuola di applicazione per gli Inge-
gneri e di disegno, restano aperti ogni giorno del-
l'anno scolastico dalle ore 8 antimeridiane fino alle 
4 pomeridiane per l'esercizio pratico degli studenti 
e possono essere visitati dagli eskanei, previo per-
messo dei rispettivi Direttori. 



P U 88 L ICAZI ON I 
LETTERARIE E SCIENTIFICRE DEL CORPO INSEGNANTE 

1881 
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FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 

Tolomei Giampaolo. - Sull'articolo primo dello Statuto del 
Reg110 cJ' llalia. - l\Jemoria. 

Continuazione del lavoro sulla Cosliluzione criminale 
carolina. 

Morpurgo Emilio. - Autouio Rosmini - Se1·bali e i suoi con-
cetti sull'edificio scientifico della st11tislica. - Rom11, 
Loescher. 

- Sul procedimento dell' inchie1;la agraria nella i t O circo-
scrizione. - Roma, tipografia del Seualo. 

Landucci Landa. - Scritti di Guido Padcllelli pubblicali e 
preceduti da una prefazione per cura di Carlo Fonla-
nclli. - Archivio Giuridico, vol. XXVII . 

. Intorno ad un'opera classica contemporanea di Diritto 
Romano. - .lrchivio Giuridico) voi. XXVII. 

- Le obbligazioni in solido secondo il Dirilto Romano. -
Voi. II, parte speciale (in corso di stampa) - Padova 
t 882, Drucker e Tedeschi. 

Sacerdoti Adolfo. - LP- projet · defiuilif de code de com-
merce. - Revue de droit internationaJ et de legisla-
tio11 com11arée; Gauù 1880 e 188{. 

Del fallime11lo - teoria fondamentale - lezioni. --Pa-
do,a, Dl'Ucker e Tedeschi i88t. 
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Alessio Giulio. - Di alcuni critcr.t propd deJI' insegnamento 
superiore dell'Economia Politica. - Padova, Angelo 
Dr11ghi editore. 

:Manfredini Giuseppe. - P,;ogl'amma del Corso di Dirillo giu-
diziai-io civile, dcllato nella r. Università di Padova -
Voi. I: L'ordinamento Giudizial'io - L'azione - L« 
Competenza; fase. I nl VII. 

Norsa Emilio, - Il sequestro nella legislazione vigente. -
Padova 1880. 

FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

Vlacovich Giampaolo. - Intorno ngli ultimi due libri del 
trattalo cc De re anntomica » di Rc11ldo Colombo. -
Est rallo inserito 11ell11 Rivista periodica dei lavori della 
r. Accademia di Padova, voi. XXX, p. 251, 

- Di alcuni ct·a111 di scienziati distinti che si conservano nel 
Museo anatomico dell'Università di Pndova, e che appar-
tennero alla sua scuola; Parte li. l11ll'Oduzio11e. - 111e-
morie deU' Istituto Ycueto, ml. XXI, p. 559. 

Vanzetti Tito. - Soprn una fistola congenita del collo. -
Relazione lella alla r. Accademia di Scien,.ze, lettere ecl 
arti in Padova nella tornala del 6 mano 1881. 

Brunetti Lodarico. •- Manuale di Anatomia patologica. Prope-
deutica, ossia Guida pet· il Dissettore al tavolo e.li sezione. 
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Lussana Filippo. - La Fisiologia 11cll'Arlr. - Pndova. 
Due mitografi contemporanei alla peste del MDCXXX, 
ed nlla prima coltivnzione del mais iu Lombardia. -
Veuezin. 

Sul modo di mangiai· bene; Couforeuza. - Roma. 
Sul sale da cucina; Lettere fisiologiche. - Bergamo. 
Sulla glicogcuesi epatica; Ricerche fisio-patologiche. 
Annali Univers. di Medicina, novembre, Milano. 

Gradenigo Pietro. - Dell'ascoltazione dell' occhio - Gaz-
zetta bled.) ltal. Prov. Yen., anno 24, n. 44. 

Della Profilassi autisellica nelle operazioni di oculistica; 
Nuovo processo. Leltura folla al r. Istituto Yeneto di 
Scienze) Lettere ed arti; il 3t dicembre. 

De Giovanni Achille. - Studi morfologici sul corpo umano 
a contribnzione della Clinica, nota Il. Bollettino Scieu-
tifico. 

lntomo a uu caso di Endarterile diffusa; Conferenza cli-
nica. - Gazz. med. ltal. Prov. Yen. 

- Di un caso di paralisi e di atrofia muscolari discen-
denti progressive a forma inegolare; Conferenza cli-
nica. - lvi. 

Contribuzione alla casuistica della trofonevrosi. - lvi. 
Del Valore Clinico del cardiografo. - Atti del r. Istit. ven. 
Un caso di gravissima anemia felicemenle c111·ata mediante 

la trasfusione iutraperiloueale. - Gazz. med. 
Sulla Gotto cousiderala ne' suoi fattori principali e nella 

cura. - l\1ila110, tip. Vallardi. 
- Della tisichezza polmonale nei rapporti colla Igiene. -

Atti della Riunione degli Igienisti italiani in lllilano. 

Tebaldi Augusto. - Lettere sopra i provvedimenti sulla Pcl-
logra. - Rassegna settimanale, Roma 30 ottobre, 11 set-
tembre. 
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Tebaldi Augusto. - Relazione sulla pellagr·a nella Provincia 
di Pado,·a. - Giornale della Società Italiana d'Igiene. 
Milano, · giugno. 

- Lettere di un medico viaggiatore. - Gazz. med. Pro-
vincie ven., Anno XXlV n. 33, 37, 39, 40, 4L 

Luzzatto Beniamino. - Sarcoma del cervello. - Estr. dalla 
Gazz. med. Prov. ven., pubblicato in unione col dottor 
Raimondo Pietra. Padova. 

- Trombosi ed Embolia del cervello. - Estr. dalla Enci-
clopedia medica italiana. Milano, Vallardi. 

Breda Achilla. - Rendiconto Clinico dei curati nelle Cliniche e 
Dispensario Sifilo-Dermopatici e Sifilicomio di Padova, 
dal maggio 1878 al dicembre 1880. - Giornale Ita~ 
liano delle malattie cutanee e veneree n. I, li, llJ e IV. 
Milano. 

- Bibliografie varie in materia Dermo-Sifilografica. -
Gazzetta Med., Prov. Yen. 

- Lupus della Lal'inge; Studio Clinico. - Gazz. medica 
Prov. ven., dicembre. 

FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE 
FISICHE E NATURALI 

E SCUOLA DI APPLICAZIONE 
PER GL' INGEGNERI 

Rossetti Francesco. - Sullo stato presente della telegrafia e 
della lelcfouia. - Brevi cenni lelli all'Accademia di 
Padoua nrl dì 6 febbraio i88f. - Padova, Tipografia 
Raudi. 
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Rossetti Francesco. - Bibliogl'afia italiana di Elettricità e l\1a-
gnctismo. - Saggio compilato, per incal'ico del Mini-
stero di Agricoltura, Industria e Commercio, dai profos-
sol'i F. Rossetti e G. Cantoni, in occasione della Moslra 
internazionale di Elellricilà che si apre a Parigi nel-
l'agosto 1881. - Padova, Premiala tipografia Sacchetto. 

Canestrini Giovanni. - Nuovi Acari (con tre tavole}. - In 
collaborazione col sig. A. Berlese. - .4tti della Società 
Yen. Trent. di scienze natur., voi. VII. 

Osser\'azioni intorno al genere Gamasus. - Atti del 
r. Istituto Yeneto di scienze, lettere ed arti., serie V, 
volume VII, 

- lulor110 all'ereditarietà dei caralleri individuali. - Rivista 
di Filosofia scient., diretta da Morselli, 11. t. 

- Nuove specie del genere Gamasus (con uua lavola). - In 
collaborazione col sig. Riccardo Canestrini. - Atti del 
r. Istituto Yeneto di scienze, lettere ed arti, serie V, 
volume VII. 

- L'indirizzo dell'odierna biologia. - Discorso iuaugurale 
per l'anno 1881-82. 

Legna.zzi E. N. - Commemorazione del conle Giusto Bella-
vitis, letta il 6 dicembre 1880 nell'Aula Magna della 
R.. Uuiversilà di Padova, con nole. - Padorn. 

Aggiunte illustrative a questa Commemorazione, - sulfc 
Equipollenze, Immaginari', Risoluzione delle Equazioni, 
Quaternioni, Logismografia. - Padova 1881. 

Lorenzoni Giuseppe. - Intorno alle principati ricerche sulla 
lunghezza del pendolo a secondi eseguile nell'ultimo 
veulenuio ( 1860-t 880). Notizie sommarie. .Estrailo 
dal Processo verbalç delle sedute della Commissione 
italiana per la misum dei gradi lruult·si in Fil'enzc il 
14 e 15 giugno 1880. 

Univ . - Annuario 1881-82. 7 
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Lotenzoni Giuseppe. - Sull'onda mento del pendolo di Frodsham 
n. -~ 604 posseduto dal R. Osservatorio Astronomico di 
Padova. - Atti del r. Istituto Yeneto di scienze, lettere 
ed arti: volume VII, serie V. 

Di uua modificazione al cronografo di Fuess eseguila dal 
meccanico G. Cavignalo - Comunicazione. - lbid. ibid. 

- La vclocilà e la direzioue del veuto a Padova 11cl deceuuio 
1870.-80 desunte dtill'anemografo Parnisetti-Brusolll. -
Padova, R.andi. 

Relnzioni su due questioni presentale nl lii Congresso 
Geografico Internazionale di Venezia. Questione 2.: Stato 
attuale delle determinazioni telegrafiche di differenze dj 
lougitudine ecc. Questione 5.: Studio delle variazioni 
della lgril-vità • coll'aiuto del pendolo ecc. - .Bollettino 
della Società Geografica Italiana, maggio, giugno f 880. 

Omboni Giovanni - Come s'è falla l'Italia: Saggio di Geo-
logia popolnre. - Un Yolume - Seconda edizione. -
Milano, l\laisuer, e Verona-Padova, Drucker e Tedeschi. 

Saccardo Pierandrea. - Mycolheca Veneta sislcus fuugos H-

nelos exsiccalos. - Fase. XVI, u. 1501-1600. Pala\'ii. 
- Fungi Gallici. - Series m, n. !091-1620. - Michelia, 

fosc. V'II. Patavii. 
- Fungi aliquot extra-europaei. - Ibidem, 
- Fungi italici autog1·aphice delineali. -Fase. XVII-XXVIII. 

Tab. 641-f 120. Pala vii. 
- Récenles observalions sur le Rresleria pallida. - Revue 

Mycol. n. 10, avril. 
- Reliquiae 'myeologicac Liberli1mae. - Revue i'1yool. 11. 11, 

juillet, et pi. XIX et XX. 
- Sopra rigonfiamenti non fillosseriei osservali sulle radici 

di viti europee e cagionati daH'AnguiUula radicicola, 
hi Alailo. - Veuezia, A-tti del r. l.dituto. lu collabora-
zione col doli. G. B. Bellali. 
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Saccardo Pierandrea. - Der Samem1uslansch dcr bolanischcn 
Garten. - Botanisches Cenh·alblatt, n. 6-9. Lcipzig. --
In collnborazione col dolt. O. Penzig. 

Veronese Giuseppe. - N110,i teoremi sull' Hcxagrammum my-
slicum. - Atti della r. Accademia dei Lincei, 1877. 

- Teoremi e costruzioni di geometria projellivil, - Gior-
nale di Battaglini., voi. XVII, i 879, 

- Sopra alcune notevoli configurazioni ecc. - Transrmti 
della r. Accademia dei Lincei, aprile 1880 e Atti -188 I. 

- Alcuni teoremi sulla Geometria a II dimensioni. - Tran-
santi della r, Accademia dei Lincei, giugno 1881. 

- Ueher die Charaklere der Cul'\'en uir Raume voo n Di-
mensionen unù die Zucischen ihnen slallfindeuden Glei-
chungen. - Math, Annalen, voi, XVIII. 

- Behandlung der projectiwischen Verhallnissen der Raume 
von veschiedeuen. Dimensionen dnrch das Princip des 
ProjieÌl'ens uud Schneidens, - 1'/ath. _Jnnalen, voi. XIX. 

- Prelezione al corso di Geomclt'ia analitica, !ella nel dì 10 
dicembre {881 uella R.. Unive1·silà di Padova. 

Garbieri Giovanni. - La teorica dei Determinanti con nume-
rose npplicazioni. - Bologna 1875. 

- Dderminauti a uu numero qualu11que di indici. - Gior-
nale di Ballaglini, 1871.>. 

- Trisezione dell'angolo. - lbid. ibidem. 
- Nuovo metodo per sommare le funzioui couliuuc periodi-

che. - Traduzioue dal tedesco nel Giorn. di Battaglini, 
f 877. 

- Le origini e i gr11di di sviluppo del principio delle coor-
dinate. - Traduzione cou note. - Bullettino del Bon-
compagni, 1877. 

- Determiuauti cubici, - Atti dell' lstit. Yen., 1878. 
- Studio storico critico sui Dctel'miua.uti. - Bullettino del 

Boncompagni, t 878. 
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Garbieri Giovanni. - Nuovo teorema algebrico su funzioni 
simmetriche ed applicazione alle curve razionali. -
Giorn. di Battaylini., 1878. 

- La Geometria per le scuole secondarie. - Torino, 1880. 
- Esercizi <li Geometria. - Torino, 1880. 
- Studio sulle forme invariantive nelle coniche. - Alti del 

r. lstit. Tecnico di Roma, 1880. 
- L'Al'itmetica per le scuole secondarie. - Torino, 1881. 
- Studio sulle forme invariantive nelle superficie di secondo 

grado. - .Annali del r. lstit. Nautico e Tecnico di 
Savona, 1881. 

- Considerazioni e proposte sulle scuole dei macchinisti in 
Italia. - Annali del r. lstit. Nautico e Tecnico di Sa-
voua,, 1881. 

Keller Antonio. - Il t 9 ottobre 1880 alla inaugurazione del-
r idro,·01·a del Consorzio VII Presa lnforiore. - Padorn, 
Penada t 880. 

- La lassa &ul sa le comuue. - Padova, Peuada ·J 881. 
- l progressi della Staliea Agral'ia e l'agl'icollura in lla-

lin. - ì\kmoria lella alla R. Accademia di Padova il 
<lì 5 dicembre 1880. - Pado\'a, Raudi 1881. 

Favara Antonio. - Justus Bellavitis. Eiue Skizze seines Le-
bens und wissenschaftlichen Wirkeus. - Dresden, Druck 
und Verlag vo1r B. G. Teùbner. 

- Die Hochschule Pa<lua zur Zeil des Copperuicus. -Thom, 
Druck uud Verlag von Ernst Lambeck. 

- Galileo astrologo secondo documenti !'dili ed inediti. -
Trieste, tipografia Herrmanslorfer. 

- Galileo Galilei ed il Dialogo de Cecco di Ronchilti in per-
puosito de la stella nuova. Studi e ricerche. - Veuezia, 
tip. Aulouelli. 

- La proposta della long·iludinc folta da Gnlileo Galilei alle 
confederate 1w0Yincie belgichc traila per la prima Yolta 
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iulegn,lmenlc d:11l'originalc nell'Archivio di Stato al-
l'Aja. -- Venezia, tip. Antonelli. 

Favara Antonio. - Documenti inediti snlla primogenita di 
Galileo. - Padova, tip. del Seminario. 

- Galileo Galilei e lo Studio di Bologna. - Venezia, tipo-
grafia Antonelli. 

- Intorno ad uua nuova ediiionc delle opere di Galileo. -
Venezia, tip. Antouelli. 

- Galileo Galilei e Gustavo Adolfo di Svezia. - Padova, 
tip. del Seminario. 

- Sulla invenzione dei cannocchiali binoculari. - Torino, 
Ermanno Loescher. 

- Appunti storici sopra alcuni curiosi fenomeni ottici. -
Roma, tip. Barbèra. 

- I precursori inglesi del Newton. - Traduzione dall' in-
glese. - Roma, tip. delle scienze matematiche e fisiche. 

Chicchi Pio. - Ultimata Ja pubblicazione dell'opera: « Corso 
teorico-pratico sulla costruzione dei ponti metallici. 11 -

Padova. 

Bernardi Enrico. - Sopra un nuovo indicatore delle velocità 
angolari. - Alti del r. Istit. f"en. di scienze, lettere ed 
arti; t880. 

- Le sperienze di Rijke sulle extra-correnti. - Ibid.; 1880. 

Ballati :Manfredo e R. Romanese. - Sulla rapidità con cui la 
luce modifica la resistenza elettrica del Selenio. - .Atti 
del r. Istit. Yen. (5) VII, p. 1355. 

:Moschen Lamberto. - Aggiunte alla fauna aracnologica del 
Trentino. - Padov11 1879. 

- Intorno all'indice nasale dei crani trentini. - Venezia 
1879. 

- Sopra un cranio deformalo dell'Ossario di S. Martino. -



102 
··-·- -· ------ - ·----- - ··•-----·------

In collaborazione col prof. GioYanni Canestrini. - Ve-
nezia -1879. 

Koschen Lamberto. - Studi sull'indice cefalico dei trentini. -
Padova ,J 879. 

- Sopra due crnui di Botorndi. - In collaborazione col 
pt·of. G. Cancslriui. - Padova 1880. 

- Sopra uu cranio deformato scarnlo in Piazza Capilnnialo 
a Padova. - In collnborazione col prof. G. Canestrini.-
Padova 1880. 

- Studi sull'indice nasale. - Padova 1880. 
- Sopra un ibrido naturale di l<'ringilla coelehs e Fr. m011-

tifri11gilla. - Padova 1880. 
- Ossei'\ azioni sull' iuJicc nasale dei crani veueti. - Pn-

dorn 1880. 
- Ceuui bibliografici sui due libri del prof. G. Canestrini: 

« Ln teol'ia della evoluzione n ecc. ; -Torino 1877, e 
cc La teoria di Darwin criticamente esposta. » - l\1ilauo 
1880. Rover·eto 1880. 

- Anomalie del cranio lre11liuo. - tu collaborazione col 
prof. G. Canestrini. - Padova 18~0. 

Abetti Antonio. - Calcolo del uasccre e tramontare della 
hma per l'orizzonte di Padova per gli anni 1881, 1882, 
,t 883. - Pubblicazione annuale dell'Osservatorio. 

- Calcolo dell'eclisse parziale di sole del 16 maggio 1882 
per Padova. - Risultati inseriti nella pubblicazione 
suddetla. 

- Sulln ,14'1enninazionc del tempo coll'ossenuzio11c dei pas-
saggi delle stelle pel verticale della polare (con una ta-
vola). - Alti dell' /stil. f'en., voi. VI, sede 5. 

- Osservazioui e calcoli sulla cometa Swift e 1879. - Idem. 
- Osserv11zio11i di sei pinncti fotte all'equatoriale uell' in-

vemo 1880. - Aslronomische Nachrichten, u. 2296. 
- Ossenazioui di ventiquattro piaucli falle ull 'cqualorialc 

nell'anno t 880. - A strou. 1\'achr. 2;568, 2369. 
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Abetti Antonio. -- Osservazioni di Mnrte, Giove e d.elle co-
mete b 1 X81 - e t88L - Astron. Nachr. 2382, 2595. 

- · Calcolo dcll'o1·bita della cometa Schaeberle e 1881. -
_.btron. Nachr. 2395. 

Penzig Otto. - Untcrsuchungen ucbe1· Drosophyllum lusita-
nicum Lk. - Breslau i 877. 

- Die Fruehliogs0ora von Mcnlone. - Nel giorualc Nalur, 
1878, n. 25. - Lipsia 1878. 

- La Flora del Monte Generoso. Schizzo di Geogrnfia Bola-
nica.-Nuovo Giorn. Bot. ltal., Xl, 2. -Pisa e Pavia 1879. 

- Die Doruen vou Arduina forox E. Mey. (con 1111n tnv, lit.) -
Flora, 1879, 11. 22. - llegenshurg 1879. 

- Sunti <li 79 memol'Ìc holnuichc italiane pubblicate nel 
1878. - Botan. Jahrcsbericht di L. Jnsl. Voi. VI, 1878. 

- Sngittaria sagitlilolia L. var. fl. plcuo. - Bollett. dello. 
r: Soc. Toscana d' Orticullura, i 879, fase. 3. 

- Sni rapporti genetici fra i generi Ozoninm e Copriuus ( con 
due tav. lit.) - Nuovo Giorn. Bot. /tal., Xli, 1. -
Pisa 1880. 

- Relazione sul R. Couco,·so Agrario tenuto a Genova nel 
luglio 1879. - lf/iener lllustr. Garten.zeitztng 1879, 
agosto. 

- I cristalli del Rosanoff nelle Celastracee (con dne tavole 
lit.) Nuovo Giorn. Botan. /tal., XIT, 2. - Pisa 1880. 

- Sunti di 107 memorie botaniche italiauc, pubblicate nel 
18ì9. - Botan. Jahresbericht di L. Just. VII, 1879. 

- Il freddo a Padova ncll' inverno i879-t880. - Bullettino 
della r. Società fo.,cana d'Orticultura, 1880, fase. 6. 

- Sopra un caso teratologico nella Primula siuensis (con 
due tav. lit.)._,;,,, Atti della Società Yeneto-Trentina di 
se. naL., voi. VII, fosc. 1. - Padova t880. 

- Bibliografia micologica it11lia11a, come introduzione ad 
uua flora micologica d' llalia. - lu coUaboraziooe col 
prof: Saccardo e dott. t>irolla. - Padova f 88O. 



104 

Penzfg Ott.o. - Relazione sulla prima Esposizione Nazionale 
d'Orticultura a Firenze, nel maggio 1880. - Rt>gel' s 
Garten.zeiltmg) seplbr. 1880. 

- Sunti di 97 memorie botaniche italiane, pubblicate nel 
1880. - Botan. Jahresbe1·icht di L. Just, VIII, 1880. -
Sotto i torchi. 

- Sopra alcuni 15lucosidi delle Aurauziacee. - Memoria 
presentala alla radunanza del 25 maggio ·1881 della 
Società Yeneto-Trentina di scien.ze naturali, tenuln a 
Bassano. - Sotto i torchi. 

- Sunti e critiche di 59 memorie botaniche italiane, pubbli-
cate nel 1880 e f 88-1. - Botan. Centralblatt di O. Uhl-
worm. - Cnssel 1880, l88I. Voi. I, voi. Il; 1, 2, 3. 

- Sulla presenza cli Cistoliti nella famiglia delle Cucurbi-
tacee (con tre tav. lit.) - Atti del 1·. lstit. Yen. di 
se. lett. ed arti) seduta del 25 novembre 1881. 

- Zur Verbreitung der Cyslolilhen im Pflanzenreich ( cou 
tre tav. lit.) - Botan. Centralblatt; anno li, fasr. 4, 
novembre 188L - Cnssel 188!. 

- Ueber vergrnente Bluelhen von Scrophularia vernalis L. 
( con due lav. lit.) - Flora 1882, 11. 3 e 11. 4. Regeu-
sburg 1882. 

FACOLTÀ Dl LETTERE E FILOSOFIA 

De Leva Giuseppe. - Il ,·olnmc 4° dclln Storia documentala 
di Carlo V. 

- Giovanni Grimani patriarca d'Aquileja. 

Bona.talli Francesco. - D'uu'crt'ouea interpretazione d'alcuni 
falli psichici. -- Memoria inserita negli Atti della regia 
Accademia dei Liucei. 
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Bonatelli Francesco. - La filosofia della Storia. - Prelezione. 
- '1'rucioti di filosofia. Osservazio11i sulla logica del Baio. -

Nella Filosofia delle scuole italiane. 
- Vari articoli bibliogrnfici. - lbid, 
- Ore felici. Versi. - Padovn. 

Corradini Francesco. - Pubblicò per le stampe quattordici 
fogli in continuazione al Lessico Latino. 

Laba.nca Baldassare. - L'Università di Padova e i Gesuiti 
nel secolo decimosesto. - Giorn. Napolitano di fi,losofi,a 
e lettere. - Napoli 1880. 

- Su la esisten:ta della filosofia cristiana, studio critico. -
lbid., 1881. 

- Il problema della filosofia cristiana. - La fi,losofia delle 
scuole italiane, diretta dal Mami1rni e dal Ferri. - R.o-
ma 1881. 

- Gl' Imbecilli. - La luce, periodico letterario-scientifico. -
Napoli 1880. 

- Presente cd aHe11irc della filosofia. - lbid., 1880. 

Ardigò Roberto, - Tavole per l'insegnamento della geografia 
e della storia antica e del medio evo nel Ginnasio di 
Mantova. In 16°, pag. 48. - Mantova, tip. Segna 1858. 

- Una polemica colla fàvilla sulla Confessione. - In 16°, 
pag. 103. - Mantova, tip. Segna, 1867.(Ristampa di una 
serie di articoli pubblicati prima separatamente n-ella 
Gazzetta di D'lantova, 18 e 21 luglio, t5 agosto, 1 set-
tembre 1867). 

-- Proposta di opere pel risanamento completo della città di 
Mantova. - Con tavole cromo-litografate. Otto grandi 
colonne. Mantova, tip. Segna, 1869. (È l'estratto di una 
appendice della Ga.z.zetta di Mantova). 

- Proposta di l'iforma dell'Accademia Virgiliana. - {È un 
foglio stampalo senza data, distribuito per la relativa 
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discussione ai soci della stessa Accademia e che comin-
cia colle parole: « Affinchè l'Accademia Yirgilia11a 
non venga meno allo scopo » ecc.). 

Ardigò Roberto. - Pietro Pompona.z.zi. Discorso letto nel 
teatro scientifico di .Mantova il t 7 marzo 1869 in oc-
casione della festa scolastica. In 8°, pag. 36. - Man-
tova, Giustino Soave editore-libraio, 1869. (Ne fu fatta 
una seconda edizione colln <lata: Mantova, tip. Vi\'i,rno 
Guastalla, 1880. E poi una tcrzn nella Rivista Repubbli-
cana; marzo 1880). 

- Lettera al direttore della Gazzetta di Mnnlova sulla l11fol-
libilità. - (Inserita uella stessa,~ settembre 1~70). 

- Letlera al direttore della Gazzetta di Manto\'a sulln Hela-
zioue di una adunanza elettorale. - (lnseriln nella stessa, 
17 novembre 1870). 

- La psicologia come scienza positiva. In 16°, pag. 4;i9. -
Mantova, Viviano Gunstalla editor,~. Tip . Mondovì, 1870. 
(Ne fu foltn una seconda edizione negli Atti dell'Acca-
demia Yirgiliana del 1870). 

- La conca al po11te dei mulini. - (àrlic-010 iuserilo ucl 
giol'llale La Provincia; 5 agoslo 1872). 

_,. La psicologia positiva e il vescovo signor Rota. - (Sei 
a-rlicoli inseriti nel giornale La Provincia; 8, t5 agosto, 
3, 25 settembre-, 10 ollohre, 3 dicembre 1872). 

- Sulla difesa della città di .Mantova dalla . inondazione. 
blemoria. Cori tre tavole illustrative. In 8°, pag. 70. -
Mantova, tip. Mondovì, 1873. 

- La nostra quistio11e idraulica. - (Arlicolo inscrilo uel 
giornale La Provincia, 19 marzo 1873). 

- Seconda .Memoria sulla difesa di lllantova dalla inon-
dazione. In 8°, pag. 81. - Mantova, tip. Segna, 1873. 

-- La difesa di .Mantova dalla inondazione. - (Articolo 
pubblicalo uella Gazzetla di i1lantova, 26 rua1•;c;o 1873). 

- Alcune .osservazioni sulle parole dell' iug. Rosati. - (Al'lì-
colo iuscrito nel giornale La Prnnincia, 20 dicemb. 1873). 
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Ardigò Roberto. -- JJiscorso sulla difesa dalla ino11daziotie 
tenuto nel Consiglio comunale di Mantova il IO dicem-
bre 1873 - Con tre fogli di tavole illustrative dise-
gnate e colorate a mano e depositale nella Biblioteca 
comunale di Mantova. In .8°, pag. 110. - Mantova, ti-
pogTafia Mondovì, 187 4. 

- Lingua tedesca. 1u 8°, pag. 8. - (Rnppot'lo sopra il me-
todo d'insegnarla uegli lsliluli tec11ici, inserito, al 11. 3, 
nella pubblicazione: L'Istituto tecnico provinciale di 
Mantova, Notizie e Programmi a cura del preside e dei 
professori. Anno scolastico ·\873-74). - Mantova, tipo-
grafia Segna, ·187 4. 

- In commemorazione del decimo anniversario della fon-
dazione della Società del Gabinetto di lettura di lJlan-
tova. - Parole lette il 21 dicembre 187 4 nella sua adu-
nanza generale e pubblica/e per ordine della medesima. 
In 8°, pag. H. - Manto"a, tip. Segua, 1875. 

- Due grandi tavole, una pei nomi e una pei Yerbi, per 
l'insegnamento del tedesco nell'Istituto tecnico di Man-
tova. - Mnnlo,a, tip. Mondovì, 1875. 

- La formazione naturale nel fatto del sistema solm·e. In 
16°, pag. 396. - Mantova, Viviano Guastalla edilol'c, 
1878. (Prima era stata puhblicata nell'Annuario del-
l'anno precedente del Ginnasio Liceo di l'\lantova. L'edi-
tore Battezzati di Milano acqnistò una parte dell'edi-
zione del 1878, ne rifece il frontespizio, colla data, 
Milano; Natale Battezzati, 1879, terza edizione). 

- La morale dei Positivisli. In 16°, pag. 724. - Milano, 
Nntalc Battezzali editore, 1879. - (i\leuo i capitoli 24, 
25, 26, 27 e 28, era stata pubblicala prima a brani 
nella Rivista Repubblicana del 1878 e -t 879). 

- Bibliografia sopra: A. Herzen, La condizione fisica della co-
scienza. - (Nella Rassegna Settimanale, 24 agosto-f 879). 

- Bibliografia sopra: G. B. Licata, La fisiologia dell'istinto. --
(Nella Rassegna Sellimanale, ~6 otlobt·c ·1879). 
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Ardigò Roberta. - Bibliografia sopra: Giuseppe Bcllomi, Il 
sistema nervoso e la coscienza. - (Nella Rassegna Set-
timanale, 16 novembre t 879). 

- Discorso letto nel funerale di Paride Suzzara Verdi. -
(Fu pubblicalo in diversi giornali, poi in un opuscolo a 
parte insieme coll'epigrafe sul monumento del cimitero, 
colla data, Mantova, tip. Mondovì 1880). 

-Diario. - (ln lutti i numeri del primo semestre 1880 del 
giornale La Yoce di Belfi.ore). 

- Le Ancelle della Carità al Civico Spedale. - (Qnallro 
articoli nel giornale La Yoce di JJelfi.ore, t I, 13, 16, 
23 gennaio t880). 

- I Mamianisti e l'avvenire della Metafì,sica. - (Nel gior• 
nale La Lega della Democrazia, fobhraio 1880. Ripro-
dotto nella Riv. Repubbl., t 880, n. 1, in 8°, pag. 17). 

- La religione di Terenzio Mamiani. - (Pubblicalo nel 
giornale La Lega della Democrazia, 22, 24, 25, 26, 27, 
28 febbraio 1880. Ripubblicalo nella Rivista Repubbli • 
cana, t880, 11. II, in 8°, pag. 2i). 

- In risposta al professor Luigi Ferri. - (Nella Lega della 
Democrazia, marzo 1880. Riprodotto nella Rivista Re-
pubblicana, 1880, fase. IV, in 8°, pag. 8). 

- In risposta al signor Tenerelli. - (Lettera inserita nella 
Lega della Democrazia, dicembre 1880). 

- Lo studio della Storia della /Uosofì,a - Prelezione letta 
il giorno H febbraio 1881. In 16°, pag. 48. - Padova, 
Fratelli Salmin editori, 1881. (Ristampato nella Lega 
della Democrazia, aprile f 88J ). 

- La maggiore grandezza della lwta all'orizzonte. In 8°, 
pag. 7. - (Nella Strenna del giornale La Lega della 
Democrazia del 1881 ). 

- L'individualità nella fì,losofì,a positiva. - (Nella Rivista 
.di Filosofì,a scientifì,ca, i88f, fase. I, in 8°, pag. 31). 

- È l'uomo un essere logico? - (Nella Cronaca Bizantina) 
15 agosto !881). 
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Ardigò Roberto. - Proposta di un nuovo piano per l'inscgna-
meutn secoudario classico. - (111 col'so di stamp.t per 
Il Nuovo Educatore di lloma). 

Gloria Andrea. - Codice Diplomalico Padovano dall' auuo 
1101 alla pace <li Costanza. - Parte Il. Venezia, tipo-
grafia del Commercio. 

- L'Agro PataYino dai tempi romani alla pace <li Costanza 
(25 giugno 1183). Studi topografici cou tavola topogra-
fica. - V,·uezia, tip. Autouelli. 

Canello Ugo Angelo. - Fiorita di liriche provenzali. Con pre-
fazione di G. Carducci. - Bologua. 

- Peit-e de la Cavaraua e il suo sirventese. - Nel Giornale 
di filologia romanza. Roma. 

- Suggio ui , ersioui dalla « Chanson de Rolaud. ,, - Nella 
Nuova Antologia, Roma. 

:Marinelli Giovanni. - Studi Straboniani. - Torino, Guido 
Cora 1880. Estratto dal Cosmos. 

- I òue Astrolnbi arabi scoperti in Valdagno e descritti dal 
co. Almerigo da Schio. - 'l'orino, Guido Gora 1880. -
Idem. 

- Territorio e Opere modificatrici del suolo nella provincia 
di Udine. - In Annuario statistico della provincia di 
Udine. - Udine, Seitz 188L Auno lii. 

- Dal Canino ali' Etna. - Con un panorama del Canino e 
due dell'Etna. - Udine, Seitz 1881. 

- Saggio di cartografia della Regione Veneta. - Veiiezia, a 
spese delln Deputazione Veneta sopra gli studi di stol'ia 
palria. Narntovich 1881. 

Gnesotto Ferdinando. - Animadversiones iu aliquot Ovidii 
Melamorphoseon locos. - Tip. Randi. 
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Pullè Francesco Lorenzo. - Dei sistemi filosofici dcli' India. -
Nella Rivista di filosofia delle Scuole italiane, XIX, 3, 
Roma 1880. 

- Grammatica sanscrita. - Padova, tip. del Seminario, edi-
tore Erma11110 Loeschcr, f88t-82 (di immiucule pub-
blicaziouc). 

SCUOLA DI FARMACIA 

Spica Marcatajo Pietra. - Sui solfacidi del cimene. - Pub-
blicalo negli Atti del r. Istit. Yen. e nclln Gazzetta 
Chimica del 1881. 

- Sopra un preteso reagente per dìslingnerc lt) ptomaine 
dagli nlcaloidi vegetali. - Pnhhl. uegli ·Atti del r. Isti-
tuto Yen. e uella Rivista sperimentale di freniatria di 
Reggio d'Emilia. 

- Gli coli. - Nel I' Encicl. di chimica italiana <lirclla <l al 
prof. Selmi. 

- G11a11ammine. - Ibidem. 
- Gunnide. -. Ibidem. 
- Guanidinn. - Ibidem. 
- Guanidinc. - Ibidem. 
- Guanidòdicarbonico acido. - Ibidem. 
- Guanina, - Ibidem. 
- Guano. - Ibidem. 
- Guanocolico acido. - Ibidem. 
- Gmmolina. - Ibidem . 
- Guanoxalite. - Ibidem. 
- Lapacico acido. - Ibidem. 
- Lcucina. - Ibidem. 
- Mescolanze frigorifere e ghiaccio artificiale. - Ibidem. 
- Metalli nuovi. - Ibidem. 



DATI STATISTICI 
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INSCRITTI 
A11110 I. 
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FACOLTÀ O SCUOLE e o ·- ·-::=o ·- t,/;) l'&1 - ·- i:al - ;;~ .. e; .:i ;;; .. .:i O ·- .3 ~00 -., < "O -,;:: E-< ,a t ::, "O ::, '-' "C ·- o .3 
ù5 p ·- :::>~ E=- rn :::> E=-"O "C o 

CO c., 
CO 

Facoltà di Giurisprudenza . 2341 22 Il 261 58 {O 
I 

Facoltà di Medicina e Chirurgia . 218 • ?\:5 1 272 47 4 51 

Facoltà di Scienze : ! 
8B i ~{ Aspiranti al Diploma d'Ingegnere . . 2 " 87 34 2 se 

! Aspiranti alle Lauree date nella Facoltà 
I 

-41 34 {6 H 
:01 

,, 
" " 

' Per Laurea in Matematica . . 4 1 rn " " ,, -~1 Per Laurea in Fisica • • 9 4 ,, 13 " ,, " a:, 

Per Laurea in Chimica . . . " 
,, ,, " " " " 

"" Per Laurea in Scienze naturali. 9 2 " 
11 ., " ,, 

, 

Facoltà di Lettere e Filosofia . 77 3 /,1 l")84 20 ,, ~ I 

Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri. 88 10 ,, 98 25 9 31 

Scuola di Farmacia: 

Aspiranti alla Laurea in Chimica e 

Farmacia 3 " " 3 
" " 

,, 
Aspiranti 111 Diploma professionale 26 7 " 33 18 ,, 11 

Notariato e Procuratori . 6 -t ,, 7 3 t i 
Chirurgia minore . 

.:1 " •., 2 1 ,, I 

Corso di Ostetricia per le Kammane " " 111 27 " f i 

--
TOTALI, 852 t08 H 971 249 26 27, 

I 
1•) dei quali 6 per laurea in Filosofia. 
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NB. Il presente quadro comprende gli inscritti "' tutto gennaio 1882. 

INSClllTTI 
.11'1110 •• I 

Q) PER OGNI CORSO '" "O ... -o FACOL'fÀ o SCUOLE o :-.,, o : _, -~~i ·e:~ [l;l - ·e [l;l 
o s= o= .. o·- .:i s= .s .:i 
"" "' ~cg _, "' < Q) < 
"' "O =-o ·- ... "C I ;a ... a = p =·- pf o ::, p o .... ..., E-= <Il "C "O o E:- U l I z "' c., I "' -
i Facoltà di Giurisprudenz& . !25 22 ti 258 57 4 61 

2 Facoltà di Kedicina e Chirurgia . !38 37 6 281 34 4 38 

3 Facoltà di ScieDZe : 

Aspiranti al Diploma d'Ingegnere .• 64 2 3 69 28 2 5( 

! Aspiranti alle Lauree date nella Facoltà. 22 2 2 26 7 2 I 

Per Laurea in Matematica . . i2 t " i3 ,, ,, ,, 

•i Per Laurea in Fisica . . . 9 f ,, {O 
" ,, ,, 

=e: Per Laurea in Chimica . . . ,, ., ,, ,, ,, ,, " 
"" Per Laurea in Scienze naturali 8 4 ., f2 

" 
,, ,, 

4 Facoltà di Lettere e Filosofia 60 4 2 66 {2 ,, t2 

5 Scuola d'Applicuiona per gli Ingegneri 93 ,, t 911 40 ,, 40 

6 Scuola di Farmacia: I I 

I 

Aspiranti alla Laurea in Chimica e I 
Farmacia . I " ., t ,, ,,. :j Aspiranti al Diploma professiooole 35 3 2 40 18 ,, 

7 Notariato e Procuratori . 6 i " 7 2 t 

8 Chirurgia minore . t ,, " t " " ,, I 
9 Corso di Ostetricia per le mammane 53 ,, 63 29 ,, 

21 
" 

TOTALI 8271 77 I 27 931 227 10 24 
I 
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FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 

ELENCO DEGLI IMMATRICOLATI 
nell'anno scolastico 1880-81 

-t. Alberloni Azzo 
2. Anli Antonio 
3. Armanelli Gincomo 
4; Arl'ighi Orlando 
5. Balestra Vittorio 
6. Barbieri Giuseppe 
7. Barcati Giuseppe 
8. Barcella Carlo 
9. Barzilai Benvenuto 

10. Beltrame Pomè Italo 
·I t. Beorchia Nigris Michele 
12. Bergamo Bonaventura 
13. Belled Gio .. Balt. 
14. Bevilacqua Lazise Umb. 
15. Bolzon Vittorio 
-t 6. Borlolan Giuseppe 
17. Calza Arturo 
18. Carbognin Riccardo 
-19. Cavalli Paolo 
20. Ceccalo Vittorio 
21. Cenedesc Villorio 
22. Coe11 Augusto 

23. C:olomballi Giacomc 
24. Costa Allilio 
25. Cuman Melchiore 
26. De Santis Italiano 
27. Dolfiu Giulio 
28. Frigo Gabrio 
29. ~entilli Cesare 
30. Gerard Giov. Pietro 
3t. Gobbalo Giuseppe 
32. Gollardi Ermenegildo 
33. Gradenigo Pietro 
34. Gradenigo Pietro Bart. r. 
35. Guallel'Oni Camillo 
36. Hellmann Giovanni 
37. Maffoni Giovanni 
38. Mantovani Bel'll11rdi110 
39. Mantovani Villorio Eman. 
40. Marconi Giovanni 
41. Meneghello Vittot'io 
42. Meschinelli Giuseppe 
43. Milla Umberto 
44. Mimioln Enrico 
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45. Miola l\1azzucato Frane. 58. Sacchetto Ferruccio 
46. Olivieri Vittorio 
47. Panzoni Scipione 
48. Patella Umberto 
49. Paviato Lazzaro 
50. Piamonle Gio. Batt. 
5i. Pincherli Moisè 
52. Pontolti Carlo 
53. Romanos Ettore 
54. Rotta Marino 
55. Ruzza Giordano 
56. Sailer Umberto 
57. Saccardo Francesco 

1. Giaretta Valentino 
2. Moro Alessandro 

59. Sarlori Gino 
60. Solmi Giuseppe 
61. Stiffoui Fulvio 
62. Storari Eugenio 
63. Tombolan Fava Garibaldi 
64. Trevisan Ettore 
65. Vaccari Giovanni 
66. Vallicelli Alfredo 
67. Vigolo Umberto 
68. Volponi Ugo 
69. Zanetti Nestore. 

!Wot11riato 

3. Nicolini Alfonso 
4. Panzerini Giov. Nazaro 
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FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 

ELENCO DEGLI APPROVATI 
NELL'ESAME 01 Promozione 

durante le sessioni dell'anno 1001 

L Angelini Giuseppe 
2. Bacelli Placido 
3. Basso Luigi 
4. Bigoni Guido 
5. Boldrini Andrea Vittorio 
6. Bonardi Angelo 
7. Buzzatti Giulio Cesare 
8. Cadei Achille 
9. Cantele Marco 

10. Caporiacco Giuliano 
1-1. Carreri Ferruccio 
12. Chitariu Attilio 
13. Composlella Giovanni 
14. Dal Piero Domenico 
15. De Capitani Giovanni 
16. Facci Negr11ti Luigi 
17. Focas Elia 
18. Faggioni Giuseppe 
19. Farlatti Federico 
20. Fonte-Basso Giuseppe 
21. Gasparotto Valentino 

22. Gnlli Riccardo 
23. Grasselli Vittorio 
24-. Levi Lazzaro R11ffaello 
25. Miolti Ausonio 
26. Monga Vittorio 
27. Negri Ambrogio 
28. Norinelli Arturo 
29. Pantano Emilio 
30. Pirona Venanzio 
31. Polo Marco 
32. Raffa Eugenio 
33. Ricci Marco 
34. Risi Giorgio 
35. Snlsn Giovnnni 
36. 'fattara Agostino 
37. Tessari Vittorio 
38. Toffanin Domenico 
39. Trettenero Vittorio 
40. Trevisan Angelo 
-41. Voltolina Gio. Ballista 
42. Zatti Luigi 
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l'Wotaj approvati 

1, Carnelulli Silvio 3. Gaspariuclli Francesco 
2. Dal Lago Camillo 

Proeuratore approvato 

De Castello Renier 
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FACOLTÀ 01 GIURISPRUDENZA 

ELENCO DEGLI APPROVATI 
N E L L' E s A M E n 1 L aure a 

durant& la sessioni dell'anno 1881 

1. Alherli Lodo,·ico 21. Casa rotti Pietro 
2. Angclini (degli) Antonio 22. Castigliani Gustavo 
3. Armellini Alfredo 23. Castori Costantino 
4. Aliprandi Antonio 24. Cicogna Francesco 
5. Allegri Marco 25. Colle Alfredo 
6. Argenti Antonio 26. Cristani Giuseppe 
7. A vrese Vittorio 27. Cristofori Gio. Batt. 
8. Bcllegrandi Francesco 2'8. De Pieri Rinaldo 
9. Beltramini de Casati Fran- 29. Descovich Alvise 

cesco 30. Ferrighi Ettore 
10. Beuini Pietro 3L Foresti Angelo 
11. Beretta Angelo 32. Fnmiaui Ettore 
12. Betlio Attilio 33. Gaggio Benedetto 
13. Bianchi Fortunato 34. Garburn Giuseppe 
14. Bortolazzi Gio. Battista 35. Ghellini Augusto 
15. Bosi Gaetano 36. Guadagnini Luigi 
-16. Busi Antonio 37. Guarnieri Valentino 
17. Buzzoni Ippolito 38. Lallich Stefano 
-18. Calabi Vittorio 39. Lamborizio Paolo 
19. Cantoni Gio. Raffaele 40. Lanai-i Domenico 
20. Cardin-Foulana Adolfo 4t. Liberali Vittorio 



42. Lualdi Riccardo 
43 . .Macchi Vespasiano 
-1-4. Meltz di Colloredo Ca-

milio. 
45. Montini Giorgio 
46. Negozi Alessandro 
47. Ollini Francesco 
48. Panizza Giovanni 
49. Pasqualini Giovanni 
50. Plattis Francesco 
5 t. Pertile Angelo 
52. Pollis Antonio 
53. Prosdocimi Luigi 
54. Qnerini Antonio 
55. Radaelli Pietro 

56. Rossato Francesco 
57. Sandl'i Luigi 
58. Salvadego Francesco 
59. Sardagna Silvio 
60. Scalzuui Gerasimo 
6L Sonzogno Antonio 
62. Spilimbcrgo Giulio 
63. Spironelli Girolamo 
64. Tattara Marco 
65. Tonini Domenico 
66. Toniolo Pier Vittorio 
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67. Ut'bani de Ghellof Giov. 
68. Valier Alberto 
69. Vanni Giovanni 
70. Zacco Teodoro 
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

ELENCO DEGLI IMMATRICOLATI 
nell'anno scolastico 1880-81 

1. Bagolini Lodovico 
2. Basevi Vittorio 
3. Bonuzzi Gaetano 
4: Borgonzoli Pietro 
5. Boriu Gio. Ballista 
6. Bozzola Giuseppe 
7. Caliari Carlo 
8. Caiuer Alessandro 
9. Ceccalo Vittorio 

1 O. Cervellin Francesco 
H. Cleva Paolo 
12. Colpi Giacomo 
13. Conti Francesco 
1.4. Corazza Vittorio 
1.5. Cornoldi Giovanni 
1. 6. Cracco 1'ullio 
1. 7. Crico Giuseppe 
f 8. Crivellari Carlo 
19. D'Andrea Luigi 
20. De Poi Carlo 
21.. Fontana Angelo 
22. Franceschini Albiante 

23. Giacomelti Giovanni 
24. Giacomini Gio. Battista 
25. Gnatali Francesco 
26. Kofler Emilio 
27. Maddalena Lando 
28. Meueghelli Tullio 
29. Meneghelli Umberto 
30. Mouteguacco Sebastiano 
3-t. Mozzi Riccardo 
32. Orsolato Gaetano 
33. Pasqualini Giovanni 
34. Passudetti Camillo 
35. Pistorelli Alessandro 
36. Raimondo Camillo 
:J7. Ravignani Giuseppe 
38. Rosina Giuseppe 
39. Rossi Orlando 
40. Seffer-Guerra Gio. Batt. 
4{. Sega Enrico 
42. Scremini Ernesto 
43. Simionati Gio. Battista 
44. Tagliapietra Luigi 



123 
--------··-·---- ----

45. Te1lcschi Ellore 
46. 'rodesco Angelo 
47. Todesco Luigi 
48. Trettenero Camillo 

49. Vasilicò Giuseppe 
50. Velo Giovanni 
5t. Zamboni Massimo 
52. Zerman Umberto 

Corso di f.hirnP&'iR minn .. c 

immatricolato 

Becc11ri Giuseppe 
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

ELENCO DEGLI APPROVATI 

NELL'ESAME Dr Promozione 

durante le sessioni dell'anno 1881 

1. Abriani Michelangelo 22. Fioravanzo Bortolo 
2. Angrimani Salvatore 23. Focas Marco 
3. Antonello Agostino 24. Friziero Carlo Vittorio 
4. A volerlo Pietro 25. Gallerani Giovanni 
5. Baldini Giovanni 26. Gambarotto Antonio 
6. Bassani Gi nseppe 27. Leoni Leone 
7. Basso Bartolommeo 28. Liberali Carlo 
8. Beltrame Pomè Alessandro 29. Lussana Felice 
9. Borgonzoli Pietro 30. Knot Carlo 

10. Caldana Vittorio 31. Manto\'ani Gian Giacomo 
H. Calore Giovanni 
12. Calzavara Ernesto 
13. Cappeletti Ettore 
t4. Carampin Adelchi 
15. Cavallini Luigi 
16. Ceroni Pietro 
17. Cesare Giulio 
18. Cisco Francesco 
19. Cosattini Vittorio 
20. Dal Fiume Luigi 
21. Ferro Gio. Battista 

32. Marinoni Giuseppe 
33. Mazzoleni Giuseppe 
34. Minassian Giuseppe 
35. Nascimben Domenico 
36. Nicoletti Adolfo 
37. Ongaro Giuseppe 
38. Pagello Giusto 
39. Pasini Giuseppe 
40. Peterlin Ma rio 
4t. Piccolboni Vittorio 
42. Ricci Carlo Alberto 



43. Rornaro Augusto 
44. Sailer Carlo 
45. Sala El'minio 
46. Salvelti Lorenzo 
4 7. San li Cirillo 
48. Scappini Luigi 
49. Secchieri Arturo 

53. Sorgato Autouio 
54. Spada Mario 
55. Tercuzaui Leonardo 
56. Tian Achille 
57. Tomba Vittorio 
58. Tonini Ferdinando 
59. Vellini Celestino 

50. Sega Antonio 60. Vicentini Vittorio 
5f. Semini Gio. Battista 6L Zanelli Giuseppe 
52. Silvestri Vittorio Eman. 62. Zannoni Arnaldo 
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

ELENCO DEGLI APPROVATI 
NELL'ESAME DI Licenza 

durante le sessioni dell'anno 1881 

1. Anselmi Emanuele 
2. Bargoni Attilio 
3. Belfi Giovanni 
4. Bressan Giovanni 
5. Bressanin Rodolfo 
6. Calderari Enrico 
7. Corà Ettore 
8. Corradi Corrado 
9. Dana Napoleone 

10. Dissette Luigi 
H. Duci Enea 
{2. Fiorioli Vittorio 
13. Ghinalti Giacomo 
14. Ghirolli Giacomo 
f ;'S, Gi11comini Giovanni 
16. Gobbato Luigi 
17. Gradenigo Giuseppe 
18. Gulì Giuseppe 
19. Lovalo Antonio 
20. Ludovisi Giuseppe 
21. Marini Francesco 

22. l\farioian Viltorio 
23. Milani Amilcare 
24. Minchio Vittorio 
25. Morchio Francesco 
26. Pacher Vittorio 
27. Pellegrini Luigi 
28. Pctrucco Giovanni 
29. Poli-Bellon Giacomo 
30. Pntelli Ferruccio 
31. Quarella Giovanni 
32. Roncalli Francesco 
33. Simonali. Giuseppe 
34. Steg11gno Damiano 
35. Svaluto Osvaldo 
36. 1'asinato Giuseppe 
37. Tomba Giuseppe 
38. 1'omelleri Vittorio 
39. Trevisan Angelo 
40. Tnrri Vittorio 
,H. Venier Pietro 
4~. Zalli Gio,·gio 



FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

ELENCO DEGLI APPROVATI 
NELL'ESAME n1 Laurea 

durante le sessioni dell'anno 1881 

I. Anrndori Gio. Frnucesco 
2. Belfi Giovanni 
3. Beruucci Gio. Francesco 
4. Boldini Antonio 
5. Bruni Allilio 
6. Bruzzo Pietro 

13. Grego1·i Luigi 
14. Leonesio Giuseppe 
·15. Mareuesi Cesare 
·16. Mauro Antonio 
17. l\1eudini Giuseppe 
18. Pagani Bonaventura 
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7. Colclli Attilio 19. Pasq11aligo-Sacchi Luigi 
8. Dal Fiume Bo,·tolo 
9. Dc Mal'!iui Luigi 

10. Fae<lo Girolamo 
11. F11giuoli Eugenio 
12. Gozzi Cesare 

20. Pcrozzi Gaetano 
21. Snla Aulonio 
22. Vianello-Chiodo Ugo 
23. Za1111i11i Girelnno 
g,1,, Zoccolar·i Augusto 

Approvato in Chirurgia miuurc 

Rouzoui Flol'i11do 
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI 

ELENCO DEGLI IMMATRICOLATI 
nell'anno scolastico 1880-81 

1. Balladoro Giovanni 
2. Bertolini Umberto 
3. Beltanini Francesco 
4. Bognolo Nicola 
5. Bonali Achille 
6. Bonatti Vittorio 
7. Borsato Luigi 
8. Brisotto Francesco 
9. Cantarutti Gio. Battista 

-tO. Cecchini Vittorio 
1. L Cesa Vittorio 
12. Conchione Arturo 
13. Costanlini Carlo 
14. Costantiui Domenico 
-15. Dall'Al'mi Vittorio 
16. De Na1·dellis Raffaele 
17. De Toni Lorcozo 
-t8. Dolfiu Giulio 
19. Errera Luigi 
20. Fabris Villorio 
2 t. Faggiollo Agostino 
22. Giacomelli Antonio 
23. Gregori Enrico 

24. Guarnieri Giuseppe 
25. Levi Cattelaui Vittorio 
26. Locatelli Erno 
27. Lonigo Antonio 
28. Lussana Silvio 
29. Malesani Gaetnno 
30. Marcuzzi Carlo Massimi-

liano 
3·1. Martini Felice. 
32. l\farzari Lucillo 
33. Milesi Giulio 
34. Norcen Girolamo 
35. Pavan Giuseppe 
36. Pincherle Carlo 
37. Portis Ulrico 
38. Sandouà Giuseppe 
39. Ta1rnra Enrico 
40. Trebeschi Arnaldo 
41. Vianello Luigi 
42. Zanella Tullio 
43. Zazera Giovanni 
44. Zecchettini Antonio 
45. Zenari Aristide 
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI 

ELENCO DEGLI APPROVATI 

NELL'ESAME 01 Licenza 
durante le msioni dell'anno 1881 

a) per il diploma nelle scienze matematiche e fi,sichc 

1. Barin Vittorio ~O. Errera Giorgio 
2. Battigelli Francesco 21. Fabris Abdelkader 
3. Bernardelli Enrico 22. Fadinelli Giulio 
4. Bernardi Luigi 23. Fa1111io Antonio 
5. Berizzi Gregorio 2.t Franceschi Domeuico 
6. Bettio Antonio 25. Ghellini Gellio 
7· Bianchini Viltorio 26. Giuriati Pietro 
8. Boldini Vittorio 27. Groppo l~uigi 
9. Bonsembiante Ferruccio 28. l\'lalanolli Uberto 

10. Bortoli Gio. Ballista 29. Mantovani Orsetti Loreuzo 
11. Boschelli Edoardo 30. Mazzarollo llalo 
12. Canestrini Eugenio 31. Mazzolini Ugo 
13. Caselolli Antonio 32. Meggiorini Vittol'io 
14. Castelli Napoleone 33. Muneghina Bernal'<lo 
15. Ceresoli Federico 34. Offredi Vittol'io 
16. Cucchini Erminio :55. Pasqualetti Emanuele 
17. Dalvill Giuseppe 36. Pellizzari Giovanni 
18. De Valles Vittorio 37. Pictrogrande Zeffiro 
19. Dusi Cesare 38. Pozolo Luigi 
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39. Rezzara Gaetano 
40. Rigoni Luigi 
4L Saccardo Giovanni 
42. Tasso Vittorio 
43. Talli Vittorio 
44. Toffanello Ettore 

45. Tonini Luigi 
46. Vavassori Gio. Battista 
.4,7. Vinnello Luigi 
48. Voltolina Clodoveo 
49. Zucchi Romano 

b) pe,· il diploma nelle scien.ze naturali 

.f. Bargoni Ettore 5. Noldin Giuseppe 
2. Ber-lese Antonio 6. Novello Marino 
3. Fasola Giuseppe 7. Roncalli Alessandro 
4. Garbini Adriano 



131 

FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI 

ELENCO DEGLI APPROVATI 
NELL'ESAME 01 Laurea 

durante le sessioni dell'anno 1881 

in Matematica 

1. Aogeleri Francesco 3. Fellini Diego 
2. Cupello Pietro 4. Folco Francesco 

in Fisica 

1. Angelini Sebastiano Luigi 3. Pasqualini Luigi 
2. Ermacora Gio. Battista 

in Scienze Naturali 

1. Carazzi Davide 5. R.ossi A rl uro 
2. Coslantiui Viltore 6. 'forossi Gio. Ballista 
3. Fasola Gius~ppe 7. Trento Silvio 
4. Rodegher Emilio 8. Trepin Lorenzo 
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FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA 

ELENCO DEGLI IMMATRICOLATI 
nell'anno scolastico 188~81 

-t. Bagolini Lodovico 
2. Ba.ldoria Natale 
3. Barbon Vittorio 
4. Bellio don Luigi 
5. De Stefani Attilio 
6. Donzelli Virgilio 

7. Luzzato Leone 
8. Marangoni Vittorio 
9. Maschio Antonio 

1 O. Roberti Giovanni 
H. Roncato Antonio 
12. Segafreddo Francesco 



FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA 

ELENCO DEGLI APPROVATI 
NELL'ESAME DI Licenza 

durante la sessioni dell'anno 1881 

t. Antonini Valentino 6. Carelle Antonio 
2. Bertane Emilio 7. Dandolo Giovanni 
3. Benini Vittorio 8. Friso Luigi 
4. Bottinelli Antonio 9. Rossi Angelo 
5. Callegari Ettore 

133 



134 

FACOI.TÀ DI 1.ETTERE E FII.OSOFIA 

ELENCO DEGLI APPROVATI 
NELL'ESAME 01 Laurea 

durante le sessioni dell'anno 1881 

a) i rt Le t te re 

1. Aldighieri Umberto 
2. Avogadro .Piclro 
3. Caraccio Marcello 
4. Corner Luigi 
5. De Pnris Quirino 
6. De Stefani Giuseppe 
7. Ferriguto Antonio 
8. Ghedini dolt. Pietro 
9. Locchi doli. Cesare 

10. Loschi Giuseppe 
11 . .Mm·chesini Vittorio 
12. Marson Luigi 
i 3. Piccio Giuseppe 
'14. Poffaudis Autouio 
15. Vesentini Angelo 
16. Quaglio doti. Ugo 
,17. Tomba Francesco 
18. Z11ul'lli dolt. Gio\'a1111i 

b) in Fi lusofia 

,t. Avogadro Pietro 4. De Stefoni Giuseppe 
2. Corner Luigi 5. Ferrigulo Antonio 
3. De Pnris Quirino 



SCUOLA D'APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI 

ELENCO 
DEGLI Ingegneri c1v1L1 

proclamatl nulle sessioni dell'anno 1881 

t. Bassani Giacomo 
2. Benatli Giuseppe 
3, H rasavo la Alberico 
4. Brunetti Lodovico 

.f6. Niccoli Vittorio 
17. Ongaro Massimiliano 
-t.8. Pasini Pietro 
-19. Pezzè Carlo 

5. Bruni Emilio 20. Ravenna Viltorio 
6. Carsana Gian Luca 21. Rocchi Luigi 
7. Casalini Luciano 22. Rodighiero Luigi 
8. Dalle Ore Girolamo 23. Saccardo Vittorio 
9. Fadioelli Antonio 24. Salce Giuseppe 

10. f'errari Pietro Guglielmo 25. Tosi Giovanni 
H. Gagliardo Contat·do 26. Valerj Domenico 
12. Gargnani Alessandro 27. Veronese Giuseppe 
13. Levi Mim~i Girolamo 28. Zanolti Dante 
14. Monga Giuseppe 29. Ziliotto Antonio 
15. Mnsselti Paolino 
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SCUOLA DI FARMACIA 

ASPIRANTI H DIPLOMA 01 FARMACISTA 

ELENCO DEGLI IMMATRICOLATI 
nell'anno scolastieo lBB0-81 

1. Agosti Alessandro 
2. Agostini Luigi 
3. Alberli Alberto 
4. Biave Eugenio 
5. Biodoni Vittorio 
6. Cecchetto Bortolo 
7. Flora Luigi 
8. Gasparinetti Antonio 
9. Gelmetti Everardo 

10. Gobbi Alessandro 
H. Marini Giticomo 
12. Marlinuzzi Riccardo 
1 a. Mimiola Alessandro 
14. Nicolis Epifanio 
-15. Scappini Evaristo 
'16. Vatta Silvio 
17. Zanoo Bartolommeo 
18. Zoppellari Evo 
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SCUOLA DI FARMACIA 

ELENCO DEGLI APPROVATI 
NELL'ESAME DI Promozione 

per fil aspiranti 11 Diploma di Farmacista 

1. Audolfatlo Pietro 8. Monico Jacopo 
2. Bellotto Nicolò 9. Peli Paolo 
3. De Vej Claudio 10. Querenzo Giordano 
4. Furlanetto Gio. Batt. 11. llensi Pietro 
5. Furlani Luigi 12. Vielmi Flaminio 
6. Ghirardi Vincenzo 13. Zanetli Umberto 
7. Masiero Gaetano 
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SCUOLA DI FARMACIA 

ELENCO DEGLI APPROVATI 

NEGLI E S AMI DI Licenza E DI Promozione 
per gli aspiranti alla Laurea In Chimica e Farmacia 

E.,ame di Promozione 

Fabris Guido 

Esame di Licenza 

Localelli Garibaldi 

-------- ----
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SCUOLA DI FARMACIA 

ELENCO DEGLI APPROVATI 
NEGLI ESAMI Finali 

per l'abllltazlone all'eserclzlo della professione di Farmacista 

1. Baba Filippo 10. Moretti Clemente 
2. Ciscato Antonio 11. Munari Mario 
3. Colle Giuseppe 12. Pagnoncelli Antonio 
4. Farinon Gio. Battista 13. Pieropan Angusto 
5. Furlani Lnigi 14. Rossi Lorenzo 
6. Ghirardi Vincenzo 15. Sangalli Giovan Piccino 
7. J1·011utti Francesco 
8. Mai·tinuzzi Filippo 
9. Meneghini Francesco 

16. Simonati Domenico 
n . Tordini Lauro 
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SCUOLA DI FARMACIA 

CORSO PER LA LAUREA IN CHIMICA E FARMACIA 

ELENCO DEGLI APPROVATI 
NEGLI ESAMI Finali 

Todaro Giulio 
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ELENCO 
DELLE 

ALLIEVE LEVATRICI 

immatricolate nell'anno scolastico 1880-81 

1. Beazzi Lucrezia 
2. Bocchese Augusta 
3. Bollini Elisa 
4. Bottelli Francesca 
5. Campagnolo Teresa 
6. Fondrieschi Angela 
7. Fortunato Leonilda 
8. Gasperolti Giuditta 
9. Ingrani Paolina 

10. Magri Caterina 
1 i. Marchesan Maria 
1 ~. M11rzona Maria 
13. Mattiello Margherita 
14. Pagnin Regiua 

15. Pesavento Caterina 
16. Rosa Maria 
i 7. Risi Fidalba 
18. Rossatti Giuditta 
19. Saggioro Dotto De Danti 

Amalia 
20. Salvadori Angela 
21. Sartori-Bernardi Maria 
22. Schiavo Regina 
23. Serena Benedetta 
24. Scolari Maria Angela 
25. Tealdo Angela 
26. Vicentini Amalia 
27. Zanardi Emma 
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ELENCO 
DELLE 

ALLIEVE LEVATRICI 

DELLA SCUOLA OSTETRICA DI PADOVA 

approvate nel!' anno 1881 

I. Bertotti Teuan Rosa 
2. Boldrin Luigia 
3. Brunello Anna 
4. Cavallini Libera 
5. Cerutti-Stori Speranza 
6. Chiamcnti Angela 
7. Dal Mestre Melania 
8. De Marchi Giovanna 
9. Ferelli Margherita 

10. Frigo Maria 
11. Gabrieli Nicolao Maria 
t 2. Geunal'i Faustina 

13. Locatelli Virginia 
U. Murari Adele 
15. Olivelli Pasqualini Elisa 
16. Peruzzo Letizia 
17. Sartori Adele 
18. Storoli-Zoccolini TersilJa 
19. Todescan-Lovilla Rosa 
20. Vescovi Domenica 
2 t. Vigolo llosa 
22. Zarautoniello -Bevilacqua 

Maria 
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ELENCO 
DELLE 

ALLIE'\TE LEVATRICI 

DELLA SCUOLA OSTETRICA DI VENEZIA 

autorizzate al libero esercizio 

DALLA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 

1. Canella Sofia 
2. Carbognin Elisa 
3. Facchini Maria 
4. Garbelloto Angela 
5. Gervasi 1'eresa 
6. Pezzulli Maria 
7. Piazza Antonietta 

nell'anno 1881 

8. Piva Giovanna 
9. Rasa Angela 

1 O. Sacconi Francesea 
i I. Voltolina Carlotta 
12. Zallron Antonia 
13. Zancan Genovieffa 



----- ---- ---------------···· - -- ·····-- -----·-. ------ - - -

CALE 
P E R L3 A N N O S C 

L'asterisco * indica giorni festivi, e la lettera v giorni di vacanza 

I 

NOVEIIBBR t 8 8 t DICEBBRE GENNAIO 1882 FEIIBRAIO BARZO 
- - - - -

. i Mart. Tutti i t Giov. • { Dom. Circon- 1 Mere. i Mere . 
Santi. 2 Ven. cisione di N. 2 Giov. 2 Giov. 

2 Mere. 3 Sab. S.G. O. 3 Ven. 3 Ven. 
3 Giov. . 4 Dom. V 2 Lun. 4 Sab . 4 Sab. 
4 Yen. 5 Lun. v 3 Mart. . 5 Dom. . 5Dom. 
5 Sab. .. 6 Mart. V 4 Mere . 6 Lun. 6 Lun. . 6Dom . 5 7 Mere. 5 Giov. 7 Mart. 7 Mart. ·;. V 
7 Lun. I! . 8 Giov. Imma- • 6 Yen. Epifa- 8 Mere. 8 Mere . 
8 Mart. .. "ij culata Con- nia di 1V S . 9 Giov. 9 Giov. . e- f,I •~ 

9 Mere. .. s:i i: cez. diM. V G. O. tOYen . iO Ven. 
·- 0 u 

10 Giov. ~ - - > ti Sab. H Sab. " ·- 9 Ven. 7 Sab. ~·s H Ven. :~.S ·:: iO Sab. . 8Dom . • i2 Dom. • 12 Dom. 
t2 Sab., · • tt Dom. 9 Luo. t3 Lun. 13 Lun. 

• 13 nom. f,I e t2 I.un . ~O Mart. t4 Mart. V 14 Mart. Nau :; ·-i-4 Lun. .. -l3 Man. tt Mere. i5 Mere . talizio di , ·e t5 Mart. t4 Mere. 12 Giov. v1.6 Giov. 1'/.il Re. 
t6 Mere .. rn Gi•)v. 13 Yen. v t7 Ven. f5 Mere 
t7 Giov. 16 Ven. t4 Sab . . v1.8 Sab. 16 Giov. 
18 Ven. t7 Sab. • t5 Dom. • 19 Dùm 17 Ven. 
19 Sab. • t8 Dom. 16 l,un. v20 Lun. t8 Sab. 

• 20 Dom . Nata- t9 Lun. 17 M,irt. v 21 Mart. • -19 Dom. 
lizio di S . M_ 20 Mart. ·18 Mere. v 22 Mere. Le ce- 20 Lun. 
la Regina. 2f Mere. 19 Giov. neri. 21 Mart. 

2i Lun Discor- 22 Giov. 20 Ven. 23 Giov. 22 Mere 
so inaugura- v23 Ven. 2t Silb. 24 Ven. 23 Giov . 
le degli studi. v 24 Sab. • 22 Dom. 25Sab. 24 Ven. 

22 Mart. Oomin- • 25 Dom. Nasci- 23 Lun. • 26 Dom. 25 Sah. 
ciano le le- ta di N. S. 24 Mart 27 J,un. • 26Dom. 
zioni. G. O ~5 Mere. l!8 Mart. 27 Luu. 

23 Mere. v26Lun . 26 Giov. ~8 Mart. 
24 Giov. v 27 Mart. 27 Ven. 29 Mere. 
25 Ven. v 28 Mere. 28 Sab. SO Giov. 
26 Sab. v29 Giov. • 29 Dom . Si \' en. 

• 27 Dom. v30 Ven. 30 Lun. 
28 Lnn. v 3t Sab. 31 Mart. 
2\l Mart-
30 Mere. 

I I 
I 



ARIO 
!STICO 1881-82 

APRILE 

1 Sab. 
• 2 Dom . 
t1 3 Lun. 
ti 4 Mari. 
•J Il ~ere. 

111 6 Giov. 
. , 7 Ven. 
!'V 8 Sab. 
i• 9 Dom. Pasqua 
' di Risurrez. 
• diN.S.G.C 
ptO Lun. 
;, t t Mart. 

t2 Mere 
-,t3Giov. 
1114 Yen. 
nt5 Sab. 
i6 Dom . 
17 Lun . 
-18 Mart. 
t9 Mere. 
!O Giov. 

. 21 Ven . 

1
-22 Sab. 
'1io Dom . 

I 
i HLun. 
, 25 Mori. 

~

26 Mere. 
27 Giov. 
18 Yen. 
29 Sab. 
30 Uom. 

I 

11.\GGIO 

t Lun. 
2 Mari. 
3 Mere 
4 Giov. 
5 Yen. 
6 Sab. 

• 7 Dom. 
8 Lun. 
9 Mart. 

tO Mere. 
H Giov. 
12 \' en. 
13 Sab. 

• i4 D0111 . 
15 Lun. 
i6 Mart. 
17 Mere. 

• 18 Giov. Ascen-
sione di l'i. 
S.G . O. 

t9 Yt>n . 
l:!O Sab. 

• 2t Dom . 
22 Lun . 
23 Mart. 
24 Mere. 
25 Giov. 
26 Ven. 
27 Sab. 

• 28 Dom. 
29 Luu. 
30 MRrt. 
31 Mere. 

GIUGNO LUGLIO 

1 Giov. t Sab. 
2 \'en . 2 Dom. 
3 Sab. 3 Lun. 

• 4 Dom. Festa 4 Mart. 
nazionale. 5 lHere. 

5 Lu11 . 6 Giuv. 
6 Mart. 7 Ven . 
7 Mere. 8 Sub. 

• 8 Giov. S 8. • 9 Dom. 
Oorp• di N. 10 Lun . 
S. G. O. 11 Mart. 

9 \'eu . 12 Mer,:. 
tO Sab t3 Giov. 

• t t Dum. 14 Ven. 
12 Lun. Hi 1'ìab. 

• -13 Mart.S . .4n- • 16 Dom. 
tonia. i7 Lun. 

14 Mere. 18 Mart. 
15 Giov. t9 Mere. 
16 Yen. 20 Giov. 
17 Sab. 21 Ven . 

• ·18 Dom. 22 Sub. 
t9 Lun. • 23 Dom . 
20 Ma1't 24 Lun . 
21 Mere. 25 Mart. 
22 Giov. 26 Mere. 
23 Yen. 27 Giov. 
24 Sab. 28 Ven. 

• 25 Dom. 29 Sah. 
26 Lun. • 30 Dom. 
27 Mart. oi Lun. 
28 Mere. 

• 29 Giov. SS. 
Apostoli Pie-
tro e Paolo. 

30 Yen. 
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AGOSTO 

1 Mari. 
2 Mere. 
o Giov. 
4 Ven. 
5 Sab. 

• 6 Dum . 
7 Lun. 
8 Mart. 
9 Mere. 

tO Giov. 
t t Yen. 
!2 Sab 

• to Dom. 
f4 Lun. 

• t!S Mart. Assun-
zione della 
B. l'.M. 
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